
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-5516 del 16/11/2020

Oggetto Riesame  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  Azienda
SE.AM. Italia s.r.l.

Proposta n. PDET-AMB-2020-5674 del 13/11/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno sedici NOVEMBRE 2020 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  PATRIZIA  VITALI,
determina quanto segue.



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA
Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia

Pratica SINADOC n° 1575/2020

Oggetto:  D.Lgs.  152/061–  L.R.  n°  09/152 –  Azienda   SE.AM.  Italia  s.r.l. -  Riesame
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale3 rilasciata  per  l'installazione IPPC  di  stoccaggio  di
rifiuti pericolosi e non pericolosi (di cui al punto 5.5 dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del D.
Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii.), ubicata in Comune di Granarolo dell'Emilia (BO) in Via Nuova n°

1 -

LA RESPONSABILE DI ARPAE – AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Richiamato il  Decreto  Legislativo  del  04  Marzo  2014 n° 46,  recante  “Attuazione  della  Direttiva
2010/75/UE relativa  alle  emissioni  industriali  (prevenzione e  riduzione integrate  dell’inquinamento)“  e  il
Decreto Legislativo del 29 giugno 2010 n° 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n° 152 e recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n° 69” ,
che hanno integrato il D.Lgs. n° 152/2006;

Richiamati, in particolare, la Parte Seconda, Titoli I del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii., contenente i
“Principi generali per le procedure di Via, di Vas e per la valutazione d'incidenza e l'autorizzazione integrata
ambientale (AIA)”, gli articoli n° 29-bis “Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili”, n° 29-ter
“Domanda di autorizzazione integrata ambientale”, n° 29-quater “Procedura per il rilascio dell'autorizzazione
integrata  ambientale”, n°  29-sexies  “Autorizzazione  integrata  ambientale”  e  n°  29-octies  “Rinnovo  e
riesame”;

Vista la Decisione di esecuzione UE 2018/11474 della Commissione Europea del 10 agosto 2018, che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti,  ai sensi della
direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, per cui, a norma di quanto previsto dall’art.
29-octies,  comma 6 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., è stato disposto il riesame con valenza di rinnovo
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'installazione in oggetto;

Vista la Legge Regionale dell'Emilia- Romagna n° 9 del 16 luglio 2015, che ha modificato e integrato
la L.R. n° 21 del 11 ottobre 2004, in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento;

Richiamate altresì:

- la Deliberazione di Giunta regionale n° 1198 del 30/07/2007, con la quale sono stati emanati indirizzi
per le Autorità Competenti, in merito allo svolgimento del procedimento di rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, ai sensi della normativa IPPC;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1113 del 17/08/2011 “Attuazione della normativa IPPC -
indicazioni  per  i  gestori  degli  impianti  e  le  Amministrazioni  provinciali  per  i  rinnovi  delle
autorizzazioni integrate ambientali (AIA)”;

1 Come modificato e integrato dal D.Lgs. n° 128/2010 e dal D.Lgs. n° 46/2014;
2 Che ha modificato e integrato la L.R. n° 21/04;
3 Atto rilasciato dalla Provincia di Bologna con P.G. n° 184727 del 11/12/2012 e ss.mm.ii.;
4 Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 17/08/2018;
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- il Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 e le deliberazioni della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n°

1913/2008 del 17/11/2008 e n°  155/2009 del 16/02/2009, relative all’individuazione delle  spese
istruttorie per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

- la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n°  1991/2003  “Direttive  per  la  determinazione  e  la
prestazione delle garanzie  finanziarie  previste per il  rilascio delle autorizzazioni  all’esercizio delle
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 05 febbraio
1997 n° 22”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n° 1795 del 31/10/2016, “Approvazione della direttiva per lo
svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n° 13 del
2005. Sostituzione della direttiva approvata con DGR n° 21.70/2015”, che fornisce precise indicazioni
sullo svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti, ivi comprese le modalità di
conclusione  dei  procedimenti  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ai  sensi  della
normativa IPPC;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n° 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione dell’assetto
organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n° 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazione e
Concessioni (SAC) territorialmente competente, ora Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
di ARPAE per il territorio di Bologna, spetta l’adozione dei provvedimenti di Autorizzazione Integrata
Ambientale;

- la  Determinazione  Dirigenziale  n° 9114  del  24/05/2019,  successivamente  rettificata  con
Determinazione Dirigenziale n° 12314 del 24/05/2019, con le quali la Regione Emilia–Romagna, in
ottemperanza all’articolo 29-octies,  comma 5 del  D.Lgs.  n° 152/06 e ss.mm.ii.,  ha approvato il
calendario di presentazione delle istanze di riesame di  Autorizzazione Integrata Ambientale per le
attività di trattamento rifiuti  (categorie  5.1, 5.3 e 5.5 dell’allegato VIII della parte II del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii.);

Richiamata l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata,  all’azienda  SE.AM.  Italia  s.r.l. per
l’installazione  in  oggetto,  dalla  Provincia  di  Bologna  con  l’atto P.G.  n° 184727  del  11/12/2012 e  sue
successive modifiche e integrazioni;

Vista l'istanza5 di  riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale3,  ai  sensi  di  quanto disposto
dall’articolo 29-octies, comma 5 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. e inerente alle  conclusioni sulle migliori
tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, presentata in data 05/02/2020 dall'azienda SE.AM.
Italia s.r.l., sul  Portale  Regionale  IPPC (http://ippc-aia.arpa.emr.it  ),  relativa all’attività di stoccaggio di
rifiuti pericolosi e non pericolosi, svolta nell’installazione IPPC situata in Comune di Granarolo dell'Emilia
(BO) in Via Nuova n° 1;

5 Istanza assunta agli atti con protocollo PG/2020/18538 del 05/02/2020;
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Assunto   che, alla data di rilascio della presente Autorizzazione, i riferimenti relativi all’individuazione
delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD) e/o BAT per il settore stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi e per la determinazione del'efficienza energetica, sono costituiti da

-  Decisione di  esecuzione UE 2018/11476 della  Commissione Europea del  10 agosto  2018,  che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il  trattamento dei rifiuti, ai
sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio;

-  BREF trasversale sull’efficienza energetica “Reference Document on Best Available Techniques for
Energy Efficiency (edizione di febbraio 2009)”;

e che per gli aspetti riguardanti i criteri generali essenziali che esplicitano e concretizzano i principi
informatori della Direttiva 96/61/CE per uno svolgimento omogeneo della procedura di autorizzazione e per
la determinazione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, i riferimento sono costituiti da:

- Il  "Reference Report on Monitoring (ROM) under the Industrial  Emissions" (edizione di  luglio  
2018);

Dato atto che:

-  in data 08/05/2020, si è svolta la 1^ Seduta della Conferenza dei Servizi7, in modalità di video
collegamento per le misure di restrizione in seguito all’emergenza sanitaria da Covid19, finalizzata
all'illustrazione  e  valutazione  della  documentazione  inerente  la  domanda  di  Riesame
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  dalla  quale  è  emersa  la  necessità  di  richiedere
integrazioni alla documentazione presentata;

- ai sensi dell’art.  10 comma 2 della L.R. n° 21/2004 e s.m.i e dell’art.  29-quater del D.Lgs. n°
152/06 e ss.mm.ii.,  in data 14/05/2020, è stata trasmessa la richiesta8 di integrazioni al Gestore
dell'impianto, con contestuale sospensione del procedimento amministrativo;

- in data 08/07/2020, l'azienda  SE.AM. Italia s.r.l. ha trasmesso la documentazione integrativa9  
richiesta;

- in data 19/10/2020, è stato trasmesso10 lo Schema di Riesame dell'Autorizzazione Integrata    
  Ambientale al Gestore per l'espressione delle proprie controdeduzioni e che l’azienda SE.AM. Italia 
  s.r.l., in data 27/10/2020, ha trasmesso11 le proprie controdeduzioni e osservazioni in merito, che 
  sono state esaminate e discusse in contraddittorio, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n° 9/2015, nel   
  corso dell'incontro in video collegamento in contraddittorio con l'azienda del 04/11/2020; 

6 Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 17/08/2018;
7 Convocata con nota PG/2020/58523 del 21/04/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/69444 del 12/05/2020;
8 Nota agli atti con protocollo PG/2020/70878 del 14/05/2020;
9 Assunta agli atti con protocollo PG/2020/98075 del 08/07/2020;
10 Nota agli atti con protocollo PG/2020/150396 del 19/10/2020;
11 Assunta agli atti con protocollo PG/2020/155261 del 27/10/2020;
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Preso atto che, in sede della seduta conclusiva12 della Conferenza dei Servizi del 12/11/2020, è stata
condivisa con l’azienda la decisione finale sul rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

A tale seduta della Conferenza dei Servizi, non ha partecipato l’Azienda USL di Bologna e, pertanto,
ai  sensi  dell'art.  14-ter, comma 7 della L. n° 241/90 e ss.mm.ii.,  si  considera acquisito l'assenso senza
condizioni da parte di tale ente;

Visto il parere13 espresso da HERA S.p.A. - Direzione Acqua per lo scarico di acque reflue in pubblica
fognatura;

Visto il parere14 del Comune di Granarolo dell’Emilia – Area Pianificazione e Gestione del Territorio,
che conferma la conformità urbanistica dell’installazione in oggetto e con il quale si comunica che la ditta
SE.AM. Italia s.r.l. è classificata come  industria insalubre di I classe, parte  I, lettera B, punto 101 Rifiuti
tossici e nocivi (di cui al DPR n° 915/821 e alla Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27.07.1984 e
s.m.);

Visto il parere15 di competenza espresso ARPAE – Area Prevenzione Ambientale – Servizio Territoriale
di Bologna, relativo al Piano di Monitoraggio e Controllo dell'installazione;

Preso  atto degli  esiti  relativi  alla  verifica  eseguita dal  gestore  per  cui  non  sussiste  l'obbligo  di
presentazione della relazione di riferimento sullo stato di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee
di cui all'art. 5, comma 1, lettera v-bis del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.; 

 Considerato che il gestore è, comunque, tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative
settoriali in materia di protezione dell’ambiente, anche in caso in cui non vengano esplicitamente riportate o
sostituite da prescrizioni del presente atto;

V  ista la L.R.  n° 13/2015,  che ha assegnato le  funzioni  in  materia  di  autorizzazioni  ad ARPAE -
Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna;

Determina

di rilasciare all’azienda    SE.AM. Italia s.r.l  ., nella persona del Gestore protempore,   il    Riesame
dell'Autorizzazione Integrata   Ambientale  3     per l'installazione IPPC di   stoccaggio di rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi   (di cui al punto 5.5 dell’allegato VIII al D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.),
situata in Comune di   Granarolo dell'Emilia (BO) in Via Nuova n  °   1.

12 Convocata con nota PG/2020/ del //2020 e verbalizzata con nota PG/2020/164507 del 13/11/2020;
13 Prot. HERA n° 91086/20 del 30/10/2020, assunto agli atti con protocollo PG/2020/157748 del 02/11/2020;
14 Protocollo  del  Comune di  Granarolo  dell’Emilia  n° 19716  del  09/11/2020,  assunto  agli  atti  con  protocollo  PG/2020/162290  del

10/11/2020;
15 Agli atti con protocollo PG/2020/164196 del 12/11/2020;
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La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e
prescrizioni:

1. l’impianto dovrà essere condotto con le modalità tecniche, prescrizioni e condizioni previste nel presente
atto,  nell’Allegato  I  (“Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale”)  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale alla presente AIA;

2. il presente provvedimento di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, revoca e sostituisce
le  seguenti  autorizzazioni  già  di  titolarità  dell’Azienda, a  far  data  dalla  comunicazione
dell’accettazione  da  parte  di  ARPAE  delle  Garanzie  Finanziarie  di  cui  al  Paragrafo  B.1
dell’Allegato I – Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale del presente Atto:

Autorizzazione Ente competente/
Estremi atto NOTE

Autorizzazione Integrata
Ambientale

Provincia di Bologna
Rinnovo

dell'Autorizzazione Integrata AmbientaleP.G. n° 184727 del 11/12/2012 

1^ Modifica
Autorizzazione Integrata

Ambientale 

Città metropolitana di Bologna Introduzione  di  nuove  tipologie  di  rifiuti
pericolosi  e  non  pericolosi  nell’elenco  di
quelle già autorizzateP.G. n° 115658 del 02/10/2015 

2^ Modifica
Autorizzazione Integrata

Ambientale 

ARPAE Inserimento di alcuni codici EER nell'elenco
delle tipologie di rifiuti già autorizzatiDET-AMB-2016-2611 del 29/07/2016 

3^ Modifica
Autorizzazione Integrata

Ambientale 

ARPAE
-  Autorizzazione  alla  miscelazione  in
deroga  di  rifiuti  pericolosi  con  diverse
caratteristiche  di  pericolosità  ai  sensi
dell’art. 187 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- Adeguamento per errore materiale delle
Garanzie Finanziarie

DET-AMB-2018-3804 del 24/07/2018 

3. nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio Gestore e il
nuovo Gestore ne danno comunicazione, entro 30 giorni, ad ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni
Metropolitana,  anche nelle  forme dell’autocertificazione,  ai  fini  della  volturazione  dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale;

4.   il  gestore  deve  presentare  preventivamente  le  eventuali  modifiche  di  impianto,  rispetto  all’assetto
impiantistico autorizzato, come definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l) e l-bis) del D.Lgs. n° 152/06
e ss.mm.ii. e secondo le indicazioni riportate nella Circolare Esplicativa della Regione Emilia Romagna
prot. PG/2008/187404 del 1/8/2008, sul portale web IPPC-AIA (http://ippc-aia.arpa.emr.it), mediante le
procedure di invio telematico stabilite dalla Regione Emilia-Romagna. Tali modifiche saranno valutate ai
sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.;

5. le attività di controllo programmato, relative alla presente autorizzazione, sono svolte da ARPAE – Area 
Prevenzione Ambientale Metropolitana, ai sensi di quanto previsto dall’art. 29-decies comma 3 dl D.Lgs. 
n° 152/06 e ss.mm.ii. e dell'art. 14, comma 2 della L.R. n° 21/04 e s.m.i.
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  ARPAE – Servizio Territoriale di Bologna, può effettuare il controllo programmato in contemporanea agli 
autocontrolli del Gestore e, a tal fine, solo quando appositamente richiesto, il gestore deve comunicare, 
a mezzo PEC, ad ARPAE – Servizio Territoriale di Bologna, con sufficiente anticipo, le date previste per 
gli autocontrolli;

6.   tutti  i  risultati  dei  controlli  e  delle  verifiche  effettuate  da  ARPAE  –  Area  Prevenzione  Ambientale
Metropolitana,  saranno  oggetto  di  eventuali  adempimenti  amministrativi  e  verranno  inviate  alla
competente Autorità Giudiziaria, nel caso si rilevassero violazioni penalmente rilevanti;

7.  le  spese  occorrenti  per  le  attività  di  controllo  programmato,  sostenute  da  ARPAE  –  Area
Prevenzione  Ambientale  Metropolitana  esclusivamente  nell’adempimento  delle  attività  obbligatorie  e
previste dal piano di monitoraggio e controllo, sono a poste a carico del gestore dell’impianto e sono
determinate  dal  DM 24 aprile  2008  e  dalle  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n° 1913/2008  del
17/11/2008 e n° 155/2009 del 16/02/2009;

8.  il Gestore ha provveduto al pagamento delle tariffe istruttorie di AIA per un importo pari a 2.200 €, per il
rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, calcolando gli importi sulla base dei criteri
previsti  dal  D.M.  24  aprile  2008  e  dalle  Delibere  Regionali  n°  1913  del  17/11/2008  e  n°  155  del
16/02/2009. Da una verifica del calcolo di tali tariffe, risulta che l’importo è corretto; 

9.  ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-octies, il presente provvedimento è soggetto a riesame:

• qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’articolo 29-octies, comma 3 del D.Lgs. n° 152/06
e ss.mm.ii., alle lettere a) e b);

• qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’articolo 29-octies, comma 4 del D.Lgs. n° 152/06
e ss.mm.ii., alle lettere a), b), c), d) ed e);

10.  il termine massimo per il riesame, stabilito dall’art. 29-octies, comma 3, lettera b), è di  
dodici  anni  a  decorrere  dalla  data  di  rilascio  del  presente  provvedimento  di  Riesame
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, nel caso in cui venga mantenuta la certificazione 
ISO 14001:2015, mentre è di dieci anni in caso di decadenza di tale certificazione;

11.  a seguito della comunicazione di riesame da parte dell’Autorità Competente, il gestore dovrà presentare
al massimo entro 6 mesi dalla data di ricezione della suddetta comunicazione, sul portale web
IPPC-AIA, la documentazione necessaria al riesame delle condizioni di autorizzazione, come specificato
al comma 5 dell’art. 29-octies del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.;

12. ai sensi della D.G.R. n° 1991/2003, il Gestore è tenuto, entro 30 giorni dalla data di rilascio 
del presente provvedimento di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, pena la 
revoca dell’autorizzazione e previa diffida in caso di mancato adempimento, a prestare la 
garanzia  finanziaria  richiestasecondo quanto previsto al  Paragrafo B.1 dell’Allegato I  -  
Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale del presente Atto. Fino   all'accettazione
della garanzia finanziaria da parte di ARPAE, le attività di trattamento   rifiuti possono essere
proseguite nell’installazione IPPC in oggetto alle condizioni indicate    nell’AIA  previgente  
(  P.G. n° 184727 del 11/12/2012     e ss.mm.ii.);

 Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna                       
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
Via San Felice, n° 25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC aoobo@cert.arpa.emr.it 
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 

6



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA
Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia

13.  la presente autorizzazione deve essere mantenuta valida fino al completamento delle procedure previste
 al punto “Gestione del fine vita dell’impianto” dell’Allegato I alla presente Autorizzazione;

14.  il  presente  atto  sarà pubblicato  sul  sito  ARPAE,  sul  portale  regionale  AIA-IPPC e per  estratto  sul  
Bollettino Ufficiale Regionale a cura ARPAE -  Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana,  con le  
modalità stabilite dalla Regione Emilia Romagna;

15.  sono fatte salve le norme, i regolamenti, le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi,
sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di  pertinenza,  previste  dalle  normative  vigenti  anche  se  non
espressamente indicate nel presente atto;

16.  ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del 
D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.,  avvalendosi  del  supporto  tecnico,  scientifico e analitico di  ARPAE –  
Servizio Territoriale di Bologna, al fine di verificare la conformità dell’impianto rispetto a quanto indicato
nel provvedimento di autorizzazione;

17.  ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, ove rilevi situazioni di non conformità rispetto
a quanto indicato nel provvedimento di  autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto
stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

18.  Contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni o, in alternativa, un ricorso straordinario al Capo dello Stato
nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento del presente Provvedimento.

La presente autorizzazione è costituita complessivamente da n° 7 pagine e da n° 3 allegati.

ALLEGATO I : Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale – Azienda SE.AM. Itlaia s.r.l.- Comune di
Granarolo dell’Emilia (BO),

ALLEGATO II : Confronto con le BAT Conclusions per il trattamento dei rifiuti,

ALLEGATO III : Parere di HERA S.p.A. - Direzione Acqua per lo scarico di acque reflue in pubblica fognatura.

 

   la Responsabile
     Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

            Patrizia Vitali
         (lettera firmata digitalmente) 16

16Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione
Digitale” nella data risultante dai  dati  della  sottoscrizione digitale.  L'eventuale stampa del  documento costituisce copia analogica
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3 bis, comma 4
bis del Codice dell'Amministrazione Digitale;
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A - SEZIONE INFORMATIVA

Premessa

L’installazione IPPC gestita dall'azienda SE.AM. Italia s.r.l., avente sede legale in Via Nardi n° 2 in Comune
di Modena (MO), è situata in Comune di Granarolo dell’Emilia (BO), in Via Nuova n° 1 ed è autorizzata, ai
sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  allo  svolgimento  delle
attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, con annesse attività di trattamento e di miscelazione
di rifiuti in deroga. 

A seguito dell'emanazione della Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea
del 10 agosto 2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il
trattamento dei rifiuti ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, è stato
disposto il riesame, con valenza di rinnovo dell'autorizzazione, sull'installazione nel suo complesso, ai sensi di
quanto previsto dall'art. 29-octies, comma 3 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii..

Il presente allegato determina, pertanto, lo stato di applicazione delle singole BAT di cui alla Decisione di
Esecuzione  UE  2018/1147  della  Commissione  Europea  del  10/08/2018,  con  indicazione  degli  eventuali
interventi necessari al rispetto delle medesime e delle tempistiche di attuazione, nonchè le condizioni per
l’esercizio dell’installazione nel suo complesso.

L'allegato costituisce riesame con valenza di rinnovo della precedente Autorizzazione Integrata Ambientale,
rilasciata dalla Provincia di  Bologna con l’atto P.G. n° 184727 del 11/12/2012 e successive modifiche ed
integrazioni.

Nell’ambito  dell’istanza  di  Riesame,  l’azienda  richiede,  inoltre,  le  seguenti  modifiche  di  carattere  non
sostanziale:

• aumento  della  quantità  massima  giornaliera  di  rifiuti  da  sottoporre  a  miscelazione,  dalle  attuali  1,5
tonn/giorno a 3 tonn/giorno;

• individuazione  di  nuove  specifiche  aree  da  dedicare  al  deposito  di  materie  prime  ausiliarie  utilizzate
nell’attività (imballaggi da consegnare alle aziende clienti per il contenimento dei rifiuti oggetto di gestione,
campioni in attesa di analisi, ecc); 

• segnalazione della presenza di una bilancia che viene utilizzata per la pesatura dei rifiuti in ingresso o in
uscita all’impianto, che ha sostituito la bilancia a pavimento presente in area esterna.

A.1 DEFINIZIONI

Autorità competente 
al rilascio 
dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale

Per tutte le installazioni esistenti e nuove di competenza statale, individuate all’Allegato
XII alla parte seconda del D.Lgs. n° 152/06, così come modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e
dal D.Lgs. n° 46/2014, è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
Negli  altri  casi,  l’Autorità  Competente  è  l’autorità  individuata  dalla  Regione
(Per la Regione Emilia-Romagna è ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni
Metropolitana)

Autorità di controllo

Agenzie  regionali  e  provinciali  per  la  protezione  dell'ambiente  incaricate  dall'autorità
competente di partecipare, ove previsto, e/o accertare la corretta esecuzione del piano di
controllo  e  la  conformità  dell'impianto  alle  prescrizioni  contenute  nell'AIA
(ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana)

Gestore
Qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce l'impianto oppure che dispone 
di un potere economico determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso
(SE.AM. Italia s.r.l. nella persona del legale rappresentante)

Installazione

Unità tecnica permanente,  in cui sono svolte una o più attività elencate all’allegato VIII
alla Parte Seconda e qualsiasi altra attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con
le attività svolte nel luogo suddetto e possa influire sulle emissioni e sull’inquinamento. 

È  considerata  accessoria,  l’attività  tecnicamente connessa anche quando condotta  da
diverso gestore;
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Best Available 
Techiniques (BAT)/ 
Migliore tecnica 
disponibile  (MTD) 

Per Best Available Techniques/Migliori Tecniche Disponibili si intende: 
 tecniche,  sia  le  tecniche  impiegate  sia  le  modalità  di  progettazione,  costruzione,

manutenzione, esercizio e chiusura dell'impianto; 

 disponibili,  le  tecniche  sviluppate su una scala  che  ne  consenta  l'applicazione  in
condizioni economicamente e tecnicamente idonee nell'ambito del relativo comparto
industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal
fatto che siano o meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il gestore
possa avervi accesso a condizioni ragionevoli;

 migliori,  le  tecniche  più  efficaci  per  ottenere  un  elevato  livello  di  protezione
dell'ambiente nel suo complesso.

Più in generale per BAT/MTD si intende la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di
attività e relativi metodi di esercizio indicanti l'idoneità pratica di determinate tecniche a
costituire, in linea di  massima, la base dei  valori  limite di  emissione intesi  ad evitare
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l'impatto
sull'ambiente nel suo complesso. 
Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tener conto in particolare degli
elementi  di  cui  all’Allegato  XI  alla  parte  seconda  del  D.Lgs.  n° 152/06,  così  come
modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e dal D.Lgs. n° 46/14

Conclusioni  sulle  BAT
BAT 

Un documento  adottato  secondo quanto  specificato  all’articolo  13,  paragrafo  5,  della
direttiva 2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea,
contenente le parti di un BREF riguardanti le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili,
la  loro  descrizione,  le  informazioni  per  valutarne  l’applicabilità,  i  livelli  di  emissione
associati alle migliori tecniche disponibili, il  monitoraggio associato, i livelli  di consumo
associati e, se del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito

BAT-AEL
livelli  di  emissione
associati alle migliori
tecniche disponibili

Intervalli di livelli  di emissione ottenuti in condizioni di esercizio normali utilizzando una
migliore  tecnica  disponibile  o  una combinazione  di  migliori  tecniche  disponibili,  come
indicato nelle conclusioni sulle BAT, espressi come media in un determinato arco di tempo
e nell’ambito di condizioni di riferimento specifiche

Piano di Monitoraggio
e Controllo 

E'  l’insieme di  azioni  svolte  dal  gestore e  dall’Autorità di  controllo  che consentono di
effettuare, nelle diverse fasi della vita di un impianto o di uno stabilimento, un efficace
monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente e
dagli impatti sui corpi recettori, assicurando la base conoscitiva che consente in primo
luogo la verifica della sua conformità ai requisiti previsti nella/e autorizzazione/i

Per tutti gli altri termini utilizzati nell’ambito del presente Allegato si rimanda, in particolare:

- alle definizioni di cui all’art. 5 del D.Lgs. n° 152/06, così come modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e dal D.Lgs.
n° 46/14,

- al glossario di cui alla D.G.R. n° 2411/2004,

- alla Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018, che stabilisce
le conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti,

- al documento JRC Reference Report on Monitoring of Emissions to Air and Water from IED Installations di
luglio 2018.

A.2 INFORMAZIONI SULL’IMPIANTO

L’installazione in oggetto, di proprietà dell'azienda SE.AM. Italia s.r.l., con sede legale in Comune di Modena
in via Nardi n° 2, svolge attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi ed è situata nel Comune di
Granarolo dell’Emilia (BO), in Località Cadriano, in Via Nuova n° 1, all’interno di un contesto industriale-
artigianale.

L’impianto è attivo, nell’attuale sito, dal 1991 e si sviluppa su una superficie totale di 1.020 m2 di cui 720 m2

superficie coperta e 300 m2 a superficie scoperta impermeabilizzata.

L’attività si svolge per 5 giorni a settimana e prevede l’occupazione di 7 addetti.

L’impianto è attualmente autorizzato a svolgere le seguenti attività:
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• operazioni di  stoccaggio di  rifiuti  pericolosi  e non pericolosi  in ingresso, mediante attività di  messa in
riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15), che saranno successivamente sottoposti rispettivamente a
operazioni di recupero e di smaltimento fuori sito presso altri impianti autorizzati.

Le eventuali operazioni di selezione/cernita meccanica e manuale, di travaso tra contenitori, di separazione
tra fasi  liquida e solida del medesimo rifiuto,  di  sconfezionamento e riconfezionamento e di  riduzione
volumetrica  devono  intendersi  operazioni  integrate  a  quelle  di  stoccaggio  (operazioni  di
smaltimento/recupero D15/R13). 

• operazioni di raggruppamento preliminare/miscelazione (R12/D13) di rifiuti pericolosi in deroga, ai sensi
dell’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., limitatamente ai rifiuti con codici EER 150202* e
150110*,  per i quali l’azienda svolge operazioni di raggruppamento tra partite di rifiuto provenienti da
produttori diversi, ma con lo stesso codice EER e diverse caratteristiche di pericolosità.

L'installazione è soggetta, quindi, per lo svolgimento delle attività di stoccaggio D15/R13 di rifiuti pericolosi,
alla disciplina relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento IPPC, in quanto ricompresa
nella categoria di attività di cui al punto 5.5, dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. n° 152/06,
come modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e dal D.Lgs. n° 46/2014:

5.5  Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle
attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg,
eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti;

Le altre attività svolte presso l'impianto, elencate di seguito,  non sono classificate ai sensi della normativa
IPPC:

– stoccaggio  di  rifiuti  non  pericolosi,  mediante  smaltimento/recupero  mediante  operazioni  di  deposito
preliminare (D15) e/o messa in riserva (R13);

– operazioni di raggruppamento preliminare/miscelazione (R12/D13), mediante processi di miscelazione di
rifiuti pericolosi in deroga all’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i., limitatamente ai rifiuti
con codici EER 150202* e 150110*.

A.3 ITER ISTRUTTORIO 

14/01/2020:  ai  sensi  dell'art.  29-octies,  comma 5 del  D.Lgs.  n° 152/06, ARPAE Area Autorizzazioni  e
Concessioni Metropolitana, ha comunicato al  gestore l'avvio1 del procedimento di Riesame
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  la  valutazione  rispetto  alle  conclusioni  sulle
migliori  tecniche  disponibili  (BAT)  per  il  trattamento  dei  rifiuti,  di  cui  alla  Decisione  di
esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018;

05/02/2020: l'azienda SE.AM. Italia s.r.l. ha presentato l'istanza2 di Riesame dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale per la valutazione rispetto alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)
per il trattamento dei rifiuti;

08/05/2020: si è svolta la 1^ Seduta della Conferenza dei Servizi, finalizzata all'illustrazione e valutazione
della  documentazione  inerente  la  domanda  di  Riesame  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale, dalla quale è emersa la necessità di richiedere integrazioni alla documentazione
presentata;

14/05/2020:  è  stata  trasmessa  la  richiesta3 di  integrazioni  al  Gestore  dell'impianto,  con  contestuale
sospensione del procedimento amministrativo;

08/07/2020: l'azienda SE.AM. Italia s.r.l. ha trasmesso la documentazione integrativa4 richiesta;

1 Nota agli atti con protocollo PG/2020/4964 del 14/01/2020;
2 Istanza assunta agli atti con protocollo PG/2020/18538 del 05/02/2020;
3 Convocata con nota PG/2020/58523 del 21/04/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/69444 del 12/05/2020;
4 Assunta agli atti con protocollo PG/2020/98075 del 08/07/2020;
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19/10/2020: è stato trasmesso5 lo Schema di Riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale al Gestore
per l'espressione delle proprie controdeduzioni;

27/10/2020:  l'azienda SE.AM.  Italia  s.r.l.  ha trasmesso6 le  proprie  controdeduzioni  e  osservazioni  allo
Schema di Riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale;

02/11/2020: è stato acquisito il parere7 espresso da HERA S.p.A. - Direzione Acqua per lo scarico di acque 
              reflue in pubblica fognatura;

04/11/2020: si è svolto l'incontro in contraddittorio con l'azienda, in video collegamento, per la discussione
dello Schema di Riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale;

10/11/2020: è stato acquisito il parere8 favorevole espresso dal Comune di Granarolo dell’Emilia;

12/11/2020: si è svolta la seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi9;

12/11/2020: è stato acquisito il parere espresso sul Piano di Monitoraggio10 ARPAE – Area Prevenzione     
Ambientale Metropolitana - Servizio Territoriale di Bologna;

A.4 AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale  sostituisce,  ai  sensi  dell’art.  29-quater,  comma 11, del
D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., le seguenti autorizzazioni già di titolarità dell'azienda:

Autorizzazione Ente competente/
Estremi atto 

NOTE

Autorizzazione Integrata
Ambientale

Provincia di Bologna
Rinnovo

dell'Autorizzazione Integrata AmbientaleP.G. n° 184727 del 11/12/2012 

1^ Modifica Autorizzazione

Integrata Ambientale 
Città metropolitana di Bologna Introduzione di  nuove tipologie di rifiuti  pericolosi e

non pericolosi nell’elenco di quelle già autorizzateP.G. n° 115658 del 02/10/2015 

2^ Modifica Autorizzazione

Integrata Ambientale 

ARPAE
Inserimento  di  alcuni  codici  EER  nell'elenco  delle
tipologie di rifiuti già autorizzatiDET-AMB-2016-2611 del

29/07/2016 

3^ Modifica Autorizzazione

Integrata Ambientale 

ARPAE - Autorizzazione alla miscelazione in deroga di rifiuti
pericolosi  con diverse caratteristiche di pericolosità
ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

-  Adeguamento  per  errore  materiale  delle  Garanzie
Finanziarie

DET-AMB-2018-3804 del
24/07/2018 

5 Nota agli atti con protocollo PG/2020/150396 del 19/10/2020;
6 Prot. HERA n° 91086/20 del 30/10/2020, assunto agli atti con protocollo PG/2020/157748 del 02/11/2020;

7 Assunta agli atti con protocollo PG/2020/155261 del 27/10/2020;
8 Protocollo  del  Comune di  Granarolo  dell’Emilia  n° 19716  del  09/11/2020,  assunto  agli  atti  con  protocollo  PG/2020/162290  del

10/11/2020;

9 Convocata con nota PG/2020/158404 del 02/11/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/164507 del 13/02/2020;
10 Agli atti con protocollo PG/2020/164196 del 12/11/2020;
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L’impianto  è  in  possesso,  inoltre,  delle  seguenti  autorizzazioni  o  certificazioni  non  ricompresi
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale: 

Settore 
Interessato

Autorità che ha
rilasciato

l’autorizzazione

Numero Autorizzazione
NOTE

Data di emissione

Certificazione
UNI ISO 14001

KIWA Cermet Italia
S.p.A.

Certificato n° 11300-E
Valido fino al 20/11/2020

21/11/2017

Classificazione
Industria
Insalubre

Comune di Granarolo
dell’Emilia (BO)

Decreto 
Prot. n° 4636/U/2008

Industria  insalubre  di  I  classe,
parte I, lettera B, punto 101 Rifiuti
tossici  e  nocivi,  di  cui  al  DPR n°
915/82  e  alla  deliberazione  del
Comitato  interministeriale  del
27/07/1984  e  s.m.  (trattamento,
lavorazione, deposito)

17/03/2008

Prevenzione
Incendi

Vigili del Fuoco
Comando Provinciale

 di Bologna

Pratica n° 57431
Prot. n° 28381 Attestazione di rinnovo periodico

della conformità antincendio
08/11/2017

Trasporto Rifiuti Albo Gestori Ambientali BO 1756 Iscrizione nelle Categorie 1, 4 e 5
(rifiuti pericolosi e non pericolosi)
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B - SEZIONE FINANZIARIA

B.1 GARANZIE FINANZIARIE  

L’attività oggetto della presente autorizzazione è subordinata alla prestazione, da parte della
ditta SE.AM. Italia s.r.l., della garanzia finanziaria in materia di rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i., secondo le modalità di cui alla D.G.R. dell’Emilia-Romagna
n° 1991 del 13 ottobre 2003, come di seguito calcolate:

Attività di stoccaggio di rifiuti (R13/D15)

Importi su cui calcolare la garanzia

Rifiuti non Pericolosi 140,00 €/t

Rifiuti Pericolosi 250,00 €/t

Capacità massima istantanea autorizzata

Rifiuti non Pericolosi 135 t

Rifiuti Pericolosi 150 t

Calcolo garanzia

Rifiuti Non Pericolosi (importo minimo D.G.R. 1991/2003) 20.000,00 €

Rifiuti Pericolosi 37.500,00 €

Totale stoccaggio (R13/D15), con annessi trattamenti (R12/D13), di rifiuti 57.500,00 €

Riduzione della garanzia del 40% in quanto impianto certificato ISO 14001 ai sensi della Legge
n.1 del 24/01/2011 23.000,00 €

TOTALE GARANZIA FINANZIARIA STOCCAGGIO RIFIUTI, CON ANNESSI TRATTAMENTI  34.500,00 €

Attualmente sono in essere le seguenti garanzie finanziarie:

1. polizza  fidejussoria  assicurativa  n° 2196268,  emessa  in  data  12/01/2018 a  favore  di  ARPAE -
Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna, con importo pari  a
33.840,00  €  e  con  validità  pari  al  15/01/2023  più  i  successivi  2  anni  (15/01/2025),  dalla  Società
Compagnie Francaise d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. a copertura dell’attività di gestione
rifiuti in oggetto;

2. l'appendice n. 1 alla polizza fidejussoria assicurativa n. 2196268, emessa in data 26/09/2018 a favore di
ARPAE - Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna con  importo
aumentato a 34.500,00 €, dalla Società Compagnie Francaise d’Assurance pour le Commerce Exterieur
S.A. a copertura dell’attività di gestione rifiuti in oggetto;

Entro 30 giorni dal rilascio del presente provvedimento autorizzativo, l'azienda SE.AM. Italia s.r.l.
dovrà:

- aggiornare la polizza fidejussoria assicurativa n° 2196268 emessa in data 12/01/2018 da Società
Compagnie  Francaise  d’Assurance  pour  le  Commerce  Exterieur  S.A.,  prolungandone  il  termine  fino  al
termine di scadenza della presente autorizzazione, maggiorato di ulteriori due anni.

o, in alternativa, 

-  prestare  nuova garanzia  finanziaria  di  importo  pari  a  34.500,00 €,  valida  fino  al  termine  di
scadenza dell'autorizzazione maggiorato di  ulteriori  due anni,  secondo le seguenti  modalità di  cui  alla
Delibera di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003.
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La garanzia finanziaria deve essere costituita in uno dei seguenti modi previsti dalla Legge 10 giugno 1982
n° 348 art. 1:
• da reale e valida cauzione in numerario o in titoli  di  Stato,  ai  sensi  dell’art.  54 del  regolamento per

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23/5/1924,
n° 827 e successive modificazioni; 

• da fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 12/3/1936, n° 375 e
successive modifiche ed integrazioni, in conformità allo schema di cui all’Allegato B alla Delibera di Giunta
Regionale n° 1991 del 13/10/2003;

• da polizza assicurativa rilasciata da Società di assicurazione, in possesso dei requisiti previsti dalla Legge
10 giugno 1982, n° 348 debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio
della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi, in conformità allo
schema di cui all’Allegato C alla Delibera di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003;

In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di ARPAE, la stessa dovrà essere
ricostituita, in caso di continuazione dell’attività, nella stessa entità di quella originariamente determinata nel
presente atto autorizzativo.

Le garanzie finanziarie sono valide fino al termine di scadenza dell'autorizzazione maggiorato di ulteriori due
anni.

La  garanzia  finanziaria  può  essere  svincolata  da  ARPAE,  in  quanto  Autorità  competente  al  rilascio
dell'autorizzazione, in data precedente alla scadenza dell’autorizzazione, dopo decorrenza di un termine di
due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.

L’autorità competente al rilascio dell'autorizzazione si riserva la facoltà di chiedere, almeno 180
giorni prima della scadenza dei termini, con provvedimento motivato, il prolungamento della
validità  della  garanzia  finanziaria  qualora  emergano,  a  seguito  delle  verifiche  che  devono
essere fatte dalle autorità di controllo, effetti ambientali direttamente connessi alle suddette
attività di gestione dei rifiuti.

L'efficacia  dell'autorizzazione  rilasciata  è  sospesa  fino  al  momento  della  comunicazione  di
avvenuta accettazione della garanzia finanziaria da parte di ARPAE. 
Pertanto, fino alla prestazione della garanzia secondo una delle modalità sopra elencate e alla
sua  conseguente  accettazione,  rimane  valida  l’autorizzazione  rilasciata  dalla  Provincia  di
Bologna con P.G. n° 184727 del 11/12/2012 e ss.mm.ii..

B.2 CALCOLO TARIFFE ISTRUTTORIE

E' stato verificato che, secondo i criteri di cui alla Delibera di Giunta Regionale 11 aprile 2005, n° 667 -
“Modalità per la determinazione da parte delle Province degli anticipi delle spese istruttorie per il rilascio
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, l’impianto ha un contributo all'indice di complessità pari a
17,6 e risulta, pertanto, di BASSA complessità. 

Il Gestore ha provveduto al pagamento delle tariffe istruttorie per il riesame dell'AIA per un importo pari a
2.200 €, calcolato sulla base dei criteri previsti dal DM 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n°  59,
recante  attuazione  integrale  della  direttiva  96/61/CE  sulla  prevenzione  e  riduzione  integrate
dell’inquinamento” e dalle Delibere Regionali n° 1913 del 17/11/2008 e n° 155 del 16/02/2009. 
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Dalla  verifica  di  congruità  del  calcolo  effettuato per  la tariffa  prevista  per  il  riesame dell’Autorizzazione
Integrata  Ambientale,  secondo  i  metodi  sopraccitati,  risulta  che  l'importo  è  corretto,  così  come
evidenziato nella seguente tabella.

Fattore
Parametro considerato

dall’azienda (€)
Parametro

verificato (€)
Note

CD 1.000 1.000 -
Caria 400 400 -

CH2O 25 25 -

CRP – C RnP 900 900 -
Cca 875 875 -
Cri - - -

Cem - - -
Cod - - -
Cst - - -
Cra 0 0

Csga -250 -250 -
CDom -750 -750 -
Totale 2.200 2.200

Cifra da pagare 
(verificato dall’Autorità Competente)

0 €
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C - SEZIONE DI VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

C.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMBIENTALE

INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’impianto, esistente dal 1991, è ubicato nella zona Industriale-Artigianale della località Cadriano, in Comune
di  Granarolo  dell’Emilia  (BO).  In  particolare,  il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  del  Comune  di
Granarolo dell’Emilia  attualmente vigente,  classifica la zona sulla quale insiste l’impianto come “area
produttiva di riqualificazione”.

I principali strumenti di pianificazione territoriale che vengono esaminati sono:

• Il Piano Regionale Gestione Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia-Romagna del 2016;

• Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bologna del 2004
e s.m.i.;

• Il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) della Regione Emilia-Romagna del 2017;

• Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna del 2005;

• La Zonizzazione Acustica Comunale.

    PIANO REGIONALE GESTIONE RIFIUTI (PRGR)

Il  Piano  Regionale  Gestione  Rifiuti (PRGR)  della  Regione  Emilia-Romagna  (approvato  con  Delibera
dell'Assemblea Legislativa n° 67 del 03/05/2016) è stato elaborato in attuazione dell’art. 199 del D.Lgs. n°

152/2006 e ss.mm.ii. e della Direttiva Europea 2008/98/CE relativa ai rifiuti. 

Il  PRGR  è,  pertanto,  lo  strumento  pianificatorio  con  il  quale  la  Regione  Emilia-Romagna  individua  le
specifiche norme riguardanti la determinazione delle azioni idonee alla realizzazione degli obiettivi individuati,
la regolamentazione degli interventi e la programmazione della loro attuazione, il monitoraggio e il bilancio
degli effetti conseguenti all’attuazione del Piano e stabilisce le norme che accertano i limiti e i vincoli che
derivano da uno specifico interesse pubblico stabilito da leggi statali o regionali, ovvero che derivano dalla
presenza di fattori di rischio ambientale e detta indirizzi e direttive e disposizioni prescrittive.

In merito alla localizzazione degli impianti, il PRGR definisce al Capitolo 14 della Relazione di Piano i criteri
che devono essere contestualizzati a livello provinciale. 
L’art.  21  delle  N.T.A.  sancisce,  infatti,  che  “I  criteri  per  la  localizzazione  degli  impianti  di  recupero  e
smaltimento sono riportati al capitolo 14 del Piano e hanno valore di direttiva con particolare riferimento al
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)” e “La realizzazione e l’ampliamento degli impianti
ed operazioni di recupero rifiuti nelle zone di ammissibilità condizionata indicate al capitolo 14 del Piano è
consentita qualora sia stato approvato il relativo progetto ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. n° 152 del
2006”. 

Con  riferimento  all’area  in  cui  è  situato  l’impianto  in  questione,  non  si  riscontrano  vincoli  legati  alle
classificazioni sopra riportate, così come verificato dall’analisi del PTCP e degli strumenti di pianificazione
comunale, a cui si rimanda.

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bologna (approvato con Delibera
di Consiglio Provinciale n° 29 del 31/03/2009, modificato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 29 del
31/03/2009  e  modificato  da  ultimo  con  Delibera  del  Consiglio  Metropolitano  n° 14  del  12/04/2017),
determina le linee d’intervento che riguardano il territorio e l’ambiente nelle aree provinciali e ha efficacia di
piano territoriale con finalità di salvaguardia dei valori paesistici, ambientali e culturali del territorio.
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In generale, sulla base degli elaborati cartografici del PTCP, si ritiene che l’area in esame non sia soggetta a
vincoli  normativi  nazionali  e  regionali  in  termini  di  tutela  ambientale  e  di  pianificazione  territoriale,  in
particolare:

• per quanto riguarda l’aspetto dei “Sistemi ambientali e delle risorse naturali e storico-culturali  (Tavola 1
del Piano), l’area in esame non risulta interessata da elementi di interesse archeologico o storico-culturale,
né di interesse paesaggistico-ambientale;

• relativamente alla “Tutela idrogeologica (Tavola 2 del Piano)”, l’area non è soggetta a particolari tutele dal
punto di vista della matrice acque e rischio frane;

• in  relazione  all’”Assetto  evolutivo degli  insediamenti,  delle  reti  ambientali  e  delle  reti  per  la  mobilità
(Tavola  3 del  Piano)”,  l’impianto si  trova  all’interno  di  un  ambito  produttivo di  rilievo sovracomunale
consolidato  per  funzioni  prevalentemente  produttive  manifatturiere;  l’azienda  ricade  nell’Unità  di
Paesaggio n° 4 e, pertanto, valgono le prescrizioni previste agli artt. 3.1 e 3.2. delle Norme di Attuazione;

• il centro di stoccaggio è nelle vicinanze della viabilità extraurbana di rilievo provinciale e interprovinciale,
per la quale sono previsti tratti di nuova realizzazione (artt. 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11), (si veda Tavola 4
”Assetto strategico delle infastrutture e dei profili della mobilità”);

• per quanto concerne le “Reti ecologiche (Tavola 5 del Piano), l’area è al di fuori di zone di rispetto e/o
tutela delle reti ecologiche, mentre  l’ambito produttivo di rilevo sovra comunale all’interno del quale si
trova rappresenta un’interferenza con la rete ecologica.

PIANO ARIA INTEGRATO REGIONALE (PAIR2020)

Il  Piano  Aria  Integrato  Regionale (PAIR2020)  della  Regione  Emilia-Romagna  (approvato  con  Delibera
dell'Assemblea Legislativa n° 115 del 11/04/2017), è stato elaborato in attuazione del D.Lgs. n° 155/2010 e
della Direttiva Europea 2008/50/CE sulla qualità dell’aria ambiente. 

Il PAIR2020 è, pertanto, lo strumento con il quale la Regione Emilia-Romagna individua le misure da attuare
per garantire il rispetto dei valori limite e perseguire i valori obiettivo definiti dall’Unione Europea.

Il PAIR2020 ha l’obiettivo di individuare le misure necessarie a ridurre le emissioni e le concentrazioni in aria
degli  inquinanti  più  critici  (PM10,  NO2,  O3)  e  dei  loro  precursori  (COV,  NH3,  SO2)  e,  sulla  base  della
zonizzazione del territorio regionale per la qualità dell’aria,  il    Comune di Granarolo Dell’Emilia ricade nell’”
Agglomerato di Bologna”, mentre  sulla base della  zonizzazione della cartografia delle aree di superamento
dei valori limite di PM10 e NO2 (approvato dalla Regione con D.G.R. n° 344/2011),  il Comune di Granarolo
dell’Emilia risulta essere classificato come “  area hot spot PM10”, ovvero come area nella quale si sono rilevati
superamenti hot spot del valore limite giornaliero di PM10 in alcune porzioni del territorio.

Per tali aree, il PAIR2020 ha predisposto misure specifiche in materia di attività produttive associati ai Bref
elaborati ai sensi della Direttiva 2010/75/UE, che prevedono la fissazione dei valori limite di emissione più
bassi fra quelli previsti nei documenti di riferimento sulle BAT per gli inquinanti critici, ma solo per nuove
installazioni  o  in  caso  di  modifiche  sostanziali  delle  installazioni  esistenti  che  configurino  incrementi  di
capacità produttiva superiori o pari alla soglia di assoggettabilità ad Autorizzazione Integrata Ambientale.

L'attività svolta dalla  SE.AM. Italia s.r.l., pertanto, è pienamente conforme alle previsioni di tale piano e,
comunque, può influenzare la qualità dell’aria della zona solo lievemente, poiché non effettua alcun processo
produttivo, occupandosi di stoccaggio di rifiuti e, gli unici inquinanti che essa può apportare, derivano dal
traffico indotto, che comunque è di lieve entità.
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PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA)

Il  Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna (approvato con Delibera dell'Assemblea
Legislativa n° 40 del 21/12/2005), è stato elaborato in attuazione del D. Lgs. n° 152/99 e dalla Direttiva
Europea 2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque).

Tale Piano è lo strumento regionale volto a raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale nelle acque interne
e costiere della Regione e a garantire un approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo.

Rispetto a tale Piano, l’azienda in oggetto non ricade in area di ricarica delle falde acquifere.

ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE

Il Comune di Granarolo dell’Emilia (BO), su cui sorge lo stabilimento di SE.AM. Italia s.r.l., ha provveduto ad
attuare il piano di zonizzazione acustica con Delibera del Consiglio Comunale n° 72 del 28/11/2007 e l’area in
esame risulta classificata, in base ai dettati del DPCM 14/11/1997, art. 1, Tabella A, come ZONA di CLASSE V
(aree prevalentemente industriali) , alla quale si applicano i seguenti valori limite di immissione:

- Limite diurno: 70 Leq (A) in dB (A),

- Limite notturno: 60 Leq (A) in dB (A).

L’area in cui è ubicato l’impianto confina, inoltre, con zone di classe III  (aree di tipo misto) e classe II (aree
ad uso prevalentemente residenziale).

INQUADRAMENTO AMBIENTALE

ATMOSFERA E QUALITA' DELL'ARIA

L’area metropolitana di Bologna presenta un clima continentale, non risentendo dell'influenza del mare, con
gli inverni che possono essere anche molto rigidi con temperature minime assolute invernali, registrate negli
ultimi 20 anni, intorno ai -10 °C, mentre le estati sono calde e particolarmente afose a causa dell'umidità
dell'aria e possono essere assai lunghe e siccitose. Le mezze stagioni sono, in genere, miti e piovose e hanno
breve durata.

Le precipitazioni medie in città oscillano, a seconda degli anni, da 450 mm a 900 mm.

Per quanto riguarda la qualità dell’aria, nelle aree fortemente urbanizzate e industrializzate come la pianura
padana, essa è determinata dal grado di inquinamento e il territorio del Comune di Granarolo dell’Emilia
rientra nell’Agglomerato di Bologna, caratterizzato da medie annuali di biossido di azoto superiori al valore
limite (40 μg/m3) nella sola stazione di Bologna - Porta San Felice, mentre il valore limite sulla media oraria
(200 μg/m3) non è mai stato superato in nessuna delle stazioni di monitoraggio.

Per quanto riguarda il particolato PM10, nel 2019 il numero massimo dei 35 giorni di superamento del limite
giornaliero,  stabilito  dalla  normativa,  non  è  mai  stato  raggiunto  in  nessuna  delle  stazioni  della  Città
Metropolitana. Lo stesso era avvenuto anche nel nel 2018, ma con un numero di superamenti sensibilmente
inferiore a quello verificatosi nel 2019.

Nel 2019 il numero di superamenti della soglia di informazione relativa all’ozono, fissata a 180 µg/m 3, è
tornato a presentare valori confrontabili con quelli del 2017, mentre nel 2018 non si era verificato alcun
superamento. La soglia di allarme non è mai stata raggiunta. 

Il numero di superamenti del valore obiettivo a lungo termine per la protezione della salute (120 µg/m 3), è
stato simile sia per le stazioni dell’agglomerato che per quelle della pianura, mentre è stato molto più ridotto
nella stazione della zona appenninica, con un netto incremento generale rispetto allanno precedente.

I  valori  relativi  agli  altri  inquinanti  (PM 2.5,  monossido di  carbonio,  benzene,  benzo(a)pirene,  arsenico,
cadmio, nichel e piombo), sono rimasti entro i limiti di legge in tutte le stazioni di rilevamento.
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STATO DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

Relativamente  alle  acque  superficiali,  si  segnala  che  nei  pressi  dell’Azienda  scorre  il  Canale  Savena
Abbandonato.

Per quanto concerne lo stato delle acque sotterranee, l’azienda ricade all’interno della conoide del Savena. 
A  livello  qualitativo  le  falde  profonde  ricadono,  secondo quanto  previsto  dalla  normativa,  in  uno  stato
ambientale  particolare  causato  dall’elevata  concentrazione  di  ferro  e,  subordinatamente,  manganese,
entrambi provenienti, secondo indagini recenti, dalla lisciviazione della matrice fine dei vari acquiferi.

A livello quantitativo, osservando i dati delle variazioni piezometriche dal 1976 al 2005, si può rilevare come
nella zona in esame ci sia stato un abbassamento del livello di falda di circa 1 m, il fenomeno si è attenuato
negli ultimi anni e all’interno della conoide Savena-Idice il deficit idrico dal 2002 al 2005 si è dimezzato con
condizioni attuali che presentano un modesto disequilibrio idrogeologico di classe B.

SUOLO E SOTTOSUOLO

L’area in esame non è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 30/12/1923 n° 3267.

Per quanto riguarda la subsidenza, nell’area in esame la velocità di abbassamento del suolo è elevata e pari
a 2-2,5 cm/anno, sebbene vi sia stato un rallentamento rispetto al periodo 1992-2000 in cui il valore era di
4-4,5 cm/anno.
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C.2 DESCRIZIONE DELL’ASSETTO IMPIANTISTICO 

L’impianto SE.AM. Italia s.r.l. svolge attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi mediante attività
di messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15).

L'azienda provvede a registrare i dati relativi ai rifiuti in entrata nell'impianto, distinti fra rifiuti pericolosi e
non pericolosi e suddivisi in base alla provenienza dei rifiuti (provinciale, extraprovinciale, extraregionale) e,
dai quantitativi dichiarati nell'ultimo report riferito all'anno 2019, i rifiuti ritirati sono pari a 1.145.753
Kg.

I  quantitativi  dei  rifiuti  gestiti  presso l'installazione nel periodo 2015-2019 sono riassunti  nella seguente
tabella:

Anno

Quantitativi rifiuti in ingresso (Kg/anno)

Tipologia di rifiuti

Provenienza

TotaleProvincia
di

Bologna

Extra Provincia
di Bologna, ma

in Emilia
Romagna 

Extra Regione 
Emilia-Romagna

2015

Rifiuti pericolosi 267.368 905.208 - 1.172.576

1.829.048Rifiuti non
pericolosi 174.426 482.046 - 656.472

2016

Rifiuti pericolosi 271.523 1.129.061 - 1.400.584

1.998.835Rifiuti non
pericolosi

156.560 441.691 - 598.251

2017

Rifiuti pericolosi 165.474 961.014 - 1.126.448

1.577.120Rifiuti non
pericolosi 132.658 318.014 - 450.672

2018

Rifiuti pericolosi 115.578 724.115 5.458 845.151

1.164.026Rifiuti non
pericolosi

93.630 224.802 443 318.875

2019

Rifiuti pericolosi 169.134 679.390 12.814 861.338

1.145.753Rifiuti non
pericolosi 102.332 180.869 1.214 284.415

Dalla tabella emerge come i quantitativi dei rifiuti, suddivisi tra pericolosi e non pericolosi e distinti in base
alla provenienza, seguano un costante calo, per attestarsi su valori pressochè stabili negli anni 2018 e 2019,
rimanendo ampiamente nei limiti dei quantitativi annuali autorizzati, pari a 3.000 t.

In termini di quantitativi annui, i rifiuti pericolosi costituiscono circa l’80% dei rifiuti gestiti presso l’impianto.

Nel dettaglio l’impianto è autorizzato a svolgere le seguenti attività:

• operazioni di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi in ingresso, mediante attività di messa in riserva
(R13)  e/o  deposito  preliminare  (D15),  che  saranno  successivamente  sottoposti  rispettivamente  a
operazioni di recupero e di smaltimento fuori sito presso altri impianti autorizzati.

Le eventuali operazioni di selezione/cernita meccanica e manuale, di travaso tra contenitori, di separazione
tra fasi  liquida e solida del medesimo rifiuto,  di  sconfezionamento e riconfezionamento e di  riduzione
volumetrica,  devono  intendersi  operazioni  integrate  a  quelle  di  stoccaggio  (operazioni  di
smaltimento/recupero D15/R13);

• operazioni di raggruppamento preliminare/miscelazione (R12/D13) di rifiuti pericolosi in deroga, ai sensi
dell’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..
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 In particolare, l’operazione  (R12/D13), è limitata ai codici EER 150202* e 150110*,  per i quali la ditta
svolge operazioni di raggruppamento tra partite di rifiuto aventi lo stesso codice EER e le seguenti diverse
caratteristiche di pericolosità: HP3, HP4, HP5, HP6, HP8, HP10, HP14 per il CER 150110* e HP4, HP5, HP14
per il CER 150202*. 

Per  le  altre  tipologie  di  rifiuto  pericolosi  ammissibili  all’insediamento,  la  ditta  può  effettuare attività  di
raggruppamento, solo in configurazione di trasporto, di partite di rifiuto identificate dallo stesso codice EER,
e con differenti caratteristiche chimico-fisiche e di pericolosità, utilizzando un unico formulario in uscita.

Si precisa che la possibilità di trasportare rifiuti identificati dallo stesso codice EER, ma provenienti da diversi
produttori e aventi differenti caratteristiche chimico-fisiche e di pericolosità, utilizzando un unico formulario in
uscita non si configura come attività di miscelazione in deroga all’articolo 187 del D.Lgs. n  °   152/2006 e s.m.i.
se  all’interno  del  mezzo  di  trasporto  sono  mantenuti  separati  i  rifiuti  aventi  diversi  EER  e/o  diverse
caratteristiche di pericolosità e se sia possibile mantenere la tracciabilità delle diverse partite e tipologie di
rifiuti trasportati.

La  capacità  complessiva  massima dell’impianto  di  stoccaggio  è  pari  a  285 tonnellate,  di  cui  un
quantitativo massimo di rifiuti pericolosi pari a 150 tonnellate.

Il quantitativo massimo annuo di rifiuti in ingresso è pari a 3.000 t.

La  capacità massima delle operazioni di miscelazione di rifiuti pericolosi R12/D13  (per i codici
EER  150202* e  150110)  attualmente  autorizzata, è  pari  a  1,5  tonnellate/giorno  e  a  300
tonnellate/anno. 
Con  il  presente  Riesame,  l’azienda  richiede  l’aumento  della  quantità  massima  giornaliera  di  rifiuti  da
sottoporre a miscelazione, dalle attuali 1,5 tonn/giorno a 3 tonn/giorno.

L'installazione, pertanto, verrà autorizzata a ricevere i seguenti quantitativi di rifiuti in funzione delle diverse
operazioni svolte:

Linea di lavorazione Operazione

t/g t/a t (istantaneo)

Rifiuti non
pericolosi

Rifiuti
pericolosi

Rifiuti
non

pericolosi

Rifiuti
pericolosi

Rifiuti
non

pericolosi

Rifiuti
pericolosi

Stoccaggio 
(attività IPPC)

R13/D15 285* 150** 3.000 3.000 285 150**

Miscelazione R12/D13 - 3 - 300***

* il dato sui rifiuti non pericolosi corrisponde anche alla capacità massima dell’insediamento

     ** valore compreso nel quantitativo massimo dei rifiuti non pericolosi

*** valore compreso nelle 3.000 t/a complessive di capacità ricettiva

Di seguito, si riporta brevemente la descrizione delle attività svolte sopra elencate, nonché le aree ad esse
connesse. La descrizione è aggiornata con le specifiche emerse nel corso dell’istruttoria.
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C.2.1 ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Si riporta, di seguito, una breve descrizione delle principali fasi di attività di gestione dei rifiuti.

Arrivo dei rifiuti all’impianto

I rifiuti giungono in ditta trasportati prevalentemente con mezzi propri della SE.AM. Italia s.r.l. o mediante 
trasportatori terzi. All’arrivo del mezzo, viene fatto un controllo documentale e del peso dei rifiuti.

Scarico dei rifiuti e stoccaggio

Una volta accertata la conformità dei rifiuti, si procede alla movimentazione degli stessi e quindi allo 
stoccaggio nelle zone all’interno del capannone, previa eventuale sostituzione di contenitori ritenuti non 
idonei. La movimentazione dei rifiuti avviene con carrelli elevatori.

Al fine di ottimizzare lo stoccaggio provvisorio e il successivo smaltimento e/o recupero, vengono effettuate 
all’occasione operazioni di cernita, selezione dei rifiuti e, su alcune tipologie di rifiuti non pericolosi, può 
anche essere effettuata la riduzione volumetrica.

Carico, trasporto e scarico dei rifiuti presso gli impianti di destinazione

La fase di conferimento dei rifiuti agli impianti finali di smaltimento e/o recupero avviene con 
autotrasportatori autorizzati. 

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001, adottato dall’azienda, sono previste
specifiche procedure per la gestione dei rifiuti e, principalmente:

• P09 Gestione dei rifiuti: la procedura entra nel merito di tutte le fasi necessarie alla corretta gestione dei
rifiuti: fase 1-organizzazione dei ritiri (caratterizzazione dei rifiuti, organizzazione giro dei ritiri, ritiro presso
i clienti), fase 2-gestione dei rifiuti in stoccaggio (controllo e accettazione, scarico e operazioni successive
allo scarico) e fase 3- organizzazione dei conferimenti dei rifiuti.

Nello specifico, tale procedura è stata integrata con le indicazioni relative al destino dei rifiuti, in particolare
per  i  rifiuti  derivati  dalla  miscelazione  in  deroga  ai  sensi  dell’articolo  187  del  D.Lgs.  n° 152/2006  e
ss.mm.ii., prevedendo che le miscele ottenute dovranno andare, alternativamente ed esclusivamente:

a) presso impianti di recupero (da R1 a R11) o smaltimento (da D1 a D12) finali autorizzati, senza ulteriori
passaggi ad impianti di recupero o smaltimento rifiuti;

 ovvero

 b) presso impianti di pretrattamento (R12/D13/D14) e/o di stoccaggio (R13/D15) autorizzati, solo se 
 questi sono strettamente collegati ad impianti di recupero (da R1 a R11) o smaltimento (da D1 a D11) 
 finali autorizzati, quindi senza ulteriori passaggi;

• P18 Miscelazione: la procedura è finalizzata alla descrizione delle modalità di esecuzione delle operazioni di
trattamento R12/D13 mediante processi di miscelazione di rifiuti pericolosi in deroga all’articolo 187 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in asservimento alle operazioni di messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare
(D15) di rifiuti presso l’installazione.

Lo stoccaggio dei fusti o cisternette è effettuato all'interno di strutture fisse e si ha sovrapposizione su più
livelli con bancali interposti e non oltre ai tre piani. 

Il monitoraggio dello stato degli stoccaggi dei rifiuti viene effettuato mensilmente, mediante controllo visivo
delle aree di stoccaggio esterne (per rifiuti allo stato solido) e mediante  controllo visivo della tenuta dei
contenitori dei rifiuti e del bacino di contenimento (per rifiuti allo stato liquido).
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C.2.2 ZONE DI STOCCAGGIO

Nell’impianto, sono state individuate specifiche aree adibite allo stoccaggio di tipologie di rifiuti diverse, a 
seconda delle caratteristiche chimico-fisiche e di pericolosità: zone A1, A2, A3 e A4 (esterna).

Zona A1

La zona A1 (con capacità massima di stoccaggio pari a 120 t), è interna al capannone ed è adibita allo 
stoccaggio di   rifiuti pericolosi   liquidi e solidi.

In questa zona, lo stoccaggio dei rifiuti liquidi avviene all’interno di fusti o cisternette, posizionati su una 
scaffalatura a tre ripiani. Ogni scaffalatura è dotata di una vasca di contenimento estraibile, coperta da un 
grigliato per la raccolta di eventuali sversamenti.
Per i rifiuti liquidi sono presenti, inoltre, tre cisterne in acciaio da 15 m3/cad, dotate di dispositivi atti a 
convogliare esternamente i vapori prodotti durante la fase di scarico e carico dei rifiuti. Queste cisterne sono 
dotate di un bacino di contenimento in cemento armato, di capacità pari a 18.80 m3.
Lo stoccaggio dei rifiuti solidi avviene in contenitori, quali fusti in acciai o in plastica, big-bags o uniblock in 
pvc, posizionati sulle scaffalature o su pallets.

In questa zona, all’occorrenza, nel caso di operazioni di travaso dei rifiuti liquidi, viene predisposto in una 
specifica area un bacino di contenimento metallico. In corrispondenza della stessa area, è presente una 
cappa di aspirazione di eventuali vapori di solventi volatili che convogliano nel punto di emissione E3.

Nelle immediate vicinanze della zona A1, si trova un’area in cui vengono eseguite operazioni di 
sconfezionamento e riconfezionamento dei rifiuti da destinare al recupero e, all’occorrenza, viene effettuata
la selezione e cernita manuale su quei rifiuti che presentano caratteristiche tali da essere destinati al 
recupero (ad esempio: imballaggi, rottami ferrosi, rifiuti in legno, ecc.).

Zona A2

La zona A2 (capacità massima di stoccaggio pari a 75 t), è interna al capannone ed è adibita allo stoccaggio 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi   liquidi e solidi.
I rifiuti stoccati in quest’area sono costituiti, principalmente, da imballaggi, rifiuti solidi, liquidi o fangosi di 
varia provenienza. Eventuali operazioni di raggruppamento di diverse tipologie di rifiuti vengono effettuate su
rifiuti identificati dallo stesso codice CER e aventi uguali caratteristiche chimico-fisiche.

Le modalità di stoccaggio impiegate in questa area risultano essere analoghe a quelle sopra descritte per 
l’area A1, ossia vengono utilizzati scaffalature su cui vengono riposti, sia rifiuti allo stato solido che rifiuti allo 
stato liquido, all’interno di fusti, cisternette o big-bags.

Zona A3

La zona A3 (capacità massima di stoccaggio pari a 65 t), interna al capannone, è adibita alla riduzione 
volumetrica e al raggruppamento in configurazione di trasporto, intesa come operazione di affiancamento dei
contenitori ai fini dello smaltimento o recupero presso impianti terzi, ed è destinata prevalentemente allo 
stoccaggio di rifiuti pericolosi, ma all’occorrenza vi possono essere stoccati anche rifiuti non pericolosi, per 
motivi operativi e logistici.

In tale area di stoccaggio, sono inoltre effettuate le operazioni di trattamento R12/D13 mediante processi di 
miscelazione di rifiuti pericolosi (EER 150202* e EER 150110*), svolte all’interno di cassoni a tenuta e 
in condizioni di sicurezza, evitando rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti stessi e nel rispetto delle norme relative alla sicurezza dei lavoratori.  

L’operazione di riduzione volumetrica è condotta con una pressa ed è possibile che tale operazione venga 
eseguita anche nella zona A1.

Zona A4 – esterna

La zona A4 (capacità massima di stoccaggio pari a 40 t), è situata all’esterno del capannone ed è adibita allo
stoccaggio di rifiuti solidi non pericolosi.
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I rifiuti sono costituiti principalmente da imballaggi vari e vengono stoccati in due containers in ferro, del tipo
scarrabile, con copertura ed apertura idraulica e portellone a tenuta stagna, o telonata, per evitare eventuali 
dispersioni di materiale all’esterno.
La zona risulta dotata di adeguata pendenza e di rete fognaria per la raccolta e l’allontanamento delle acque 
meteoriche di dilavamento piazzale o di eventuali sversamenti accidentali.

Il  capannone  presenta  un  circuito  chiuso  di  raccolta  di  eventuali  sversamenti  accidentali,  costituito  da
canalette collegate  ad una vasca di  raccolta  (da 120 litri)  isolata  dalla  fognatura e posta in  prossimità
dell’area destinata alla selezione, cernita e travaso dei rifiuti.
Inoltre, il capannone è delimitato da un cordolo in cemento “a schiena d’asino”, di altezza pari a circa 5 cm,
che bacinizza il  capannone e costituisce un presidio di contenimento di eventuali sversamenti accidentali
interni e di eventuali acque di spegnimento incendi.

Per  la  localizzazione  delle  aree  di  stoccaggio  si  rimanda  alla  Planimetria  Generale
(Layout_Rifiuti-Nov2020),  presentata  dall'azienda  con  la  documentazione  allegata  alla
domanda di  Riesame  dell'AIA  e  scaricabile  dal  portale  IPPC al  link  http://ippc-
aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=66934   .
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C.3 DESCRIZIONE DEGLI IMPATTI E DEI CONSUMI ASSOCIATI ALL’ATTIVITÁ DI GESTIONE DEI
RIFIUTI 

C.3.1 RIFIUTI IN USCITA

Oltre ai rifiuti prodotti da terzi, l'azienda gestisce i rifiuti prodotti da alcune attività quotidiane associate alla
gestione dei rifiuti, quali gli imballaggi dall'attività di selezione e cernita dei rifiuti.

Il gestore provvede alla registrazione dei quantitativi e della destinazione finale (smaltimento o recupero),
dei rifiuti in uscita dall’impianto, distinguendo i rifiuti autoprodotti da quelli presi in carico da terzi. 

Nella seguente tabella, sono riportati i quantitativi dei rifiuti prodotti negli anni 2015-2019.

Tipologia
(codice

CER)
Descrizione

Quantità (Kg/anno)

2015 2016 2017 2018 2019

07 01 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 37 37 37 37 37

07 06 01*
Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri 
(da lavaggio pavimenti) 4.030 1.507 1.113 624 2.020

08 03 18
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 08 03 17 12 - 23 12 5

15 01 01 imballaggi in carta e cartone - 67 - - -
15 01 03 Imballaggi in legno 12.769 13.616 7.617 4.572 4.207

15 01 10*
Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 9.311 10.881 2.922 1.039 1.209

15 02 02*
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio 
non specificati altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

358 46 35 - 28

16 01 04* - - 6.000 5.630 -

16 02 13*

apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 
e 16
02 12

- - - 1.175

16 02 14 - - 166 - -

16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 202 293 169 303 622

16 05 04*
gas in contenitori a pressione (compresi gli halon),
contenenti sostanze pericolose 22 183 13 46 39

16 05 05
gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 05 04 - - - - 184

16 10 01*
soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze 
pericolose - - - - 3.180

Totale 26.741 26.630 18.095 12.263 12.706

Si osserva come il maggiore quantitativo di rifiuti prodotti si registra negli anni 2015 e 2016, anni in cui il
quantitativo di rifiuti gestiti è risultato essere maggiore.

C.3.2 MATERIE PRIME 

Vista la tipologia di attività, trattandosi di un centro di stoccaggio, non si hanno dei veri e propri consumi di
materie prime per la gestione dei rifiuti. 

Le  uniche  materie  prime utilizzate  dall'installazione,  sono  imballaggi,  quali  fusti,  cisternette  e  big-bags,
utilizzati nelle operazioni di riconfezionamento dei rifiuti e gli stracci o altri materiali assorbenti utilizzati in
caso di sversamento.

Non è prevista, da piano di monitoraggio, la registrazione dei consumi di tali materie prime.

Per la localizzazione delle materie prime si rimanda alla Planimetria Generale (Layout_Rifiuti-
Nov2020),  presentata dall'azienda con la documentazione allegata alla domanda  di Riesame
dell'AIA  e  scaricabile  dal  portale  IPPC al  link  http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-
aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=66934.
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C.3.3 BILANCIO ENERGETICO

Le fonti energetiche utilizzate dall'impianto sono:

- energia elettrica (per l’illuminazione, il funzionamento di apparecchiature elettriche legate agli uffici),

- gas metano (per il riscaldamento),

- gasolio (per l’alimentazione dei mezzi di trasporto);

Relativamente  al  consumo  di    energia  elettrica,  l'azienda  provvede  a  registrare  i  dati  di  consumo
dell'energia elettrica con frequenza annuale e, dai quantitativi dichiarati nell'ultimo report riferito all'anno
2019, pari a 10.432 kWh, si evidenzia un trend pressochè stabile rispetto agli anni precedenti. 

Nella tabella sottostante sono riportati i consumi di energia elettrica nel periodo 2015-2019:

Anno Consumo di energia elettrica (KWh)

2015 11.491

2016 12.150

2017 10.704

2018 10.746

2019 10.432

Relativamente all'impiego   di   combustibili, il gas metano viene utilizzato per il riscaldamento degli uffici e il 
gasolio per l’autotrazione dei mezzi destinati al trasporto dei rifiuti. 

Il gestore provvede alla registrazione dei consumi di combustibili con frequenza annuale e, dai quantitativi
dichiarati nell'ultimo report riferito all'anno 2019, per il gas metano si è avuto un consumo pari a 4.801
m3 e, per il gasolio, il consumo è stato pari a 19,97 m3, in linea con i dati degli anni 2017 e 2018. 

Di seguito, si riporta il trend dei consumi negli anni 2015-2019:

Anno
Consumi di combustibile (m3/anno)

Gas metano Gasolio

2015 3.601 18,75

2016 4.320 17,89

2017 4.462 20,11

2018 5.120 20,01

2019 4.801 19,97

Relativamente  al  Piano di  Efficienza Energetica, presso l’impianto  è in  essere  un piano di  controllo  dei
consumi con l’applicazione di specifici indicatori.

C.3.4 BILANCIO IDRICO (PRELIEVI E SCARICHI)

Prelievi idrici

L’acqua viene prelevata dall’acquedotto ed è impiegata per il lavaggio delle pavimentazioni e per usi civili.
Non vengono effettuate operazioni di gestione dei rifiuti che implicano l’utilizzo della risorsa idrica.

Il gestore provvede alla registrazione dei consumi di  acqua con frequenza annuale e, dai  dati dichiarati
nell'ultimo report riferito all'anno 2019, pari a 49,26 m3 complessivi, in linea con i valori registrati negli
anni precedenti, fatta eccezione per l’anno 2018 in cui si è avuto un consumo più elevato.  
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Nella tabella sottostante sono riportati i consumi di acqua nel periodo 2015-2019:

Anno Consumo di acqua (m3)

2015 59,00

2016 51,99

2017 61,55

2018 126,40

2019 49,26

Scarichi idrici

È presente un unico  scarico finale S1, recapitante in pubblica fognatura costituito dall’unione di acque
meteoriche di dilavamento coperti e piazzali e acque reflue domestiche. Non sono presenti scarichi di tipo
industriale.

Tale scarico non è soggetto a limiti di accettabilità, in quanto caratterizzato dall’unione di acque reflue
domestiche (sempre ammesse in pubblica fognatura) e meteoriche di dilavamento, che per i presidi
gestionali adottati, possono considerarsi non contaminate.

Le acque meteoriche provenienti dal dilavamento dell’area esterna, sulla quale comunque sono stoccati i
rifiuti  solidi  non pericolosi  in cassoni  chiusi,  vengono convogliate,  tramite un sistema di  pendenze dello
stesso, in una canaletta con griglia carrabile e, successivamente, a un pozzetto sifonato e a un disoleatore,
denominato D. 

In uscita dal disoleatore, le acque sono convogliate in un pozzetto dotato di un portello di chiusura per
consentire l’isolamento del sistema di raccolta acque dalla pubblica fognatura, in caso di necessità. 
Da tale pozzetto interno, denominato PI, le acque giungono ad un pozzetto di  monitoraggio, denominato
PPI, collocato esternamente all’impianto in prossimità del cancello d’ingresso, per poi giungere nel collettore
fognario comunale posto sulla via Nuova.

Lo scarico delle acque meteoriche non avviene in pressione, ma per tracimazione della vasca del disoleatore,
pertanto, è stata accolta, già al momento di rilascio dell’AIA nel 2007, la richiesta del Gestore di non inserire
un misuratore di portata.

L'azienda effettua attualmente, con frequenza annuale, il controllo a carattere conoscitivo di determinati 
parametri analitici sullo scarico S1 (pH, Solidi Sospesi Totali, COD e Idrocarburi Totali), così come prescritto 
in Autorizzazione Integrata Ambientale ed effettua, inoltre, la verifica del rendimento di abbattimento a 
monte del disoleatore per pH, Solidi Sospesi Totali e Idrocarburi Totali.

Dai rapporti di prova relativi agli autocontrolli eseguiti dal Gestore per gli anni 2015-2019, sono emersi, 
relativamente al monitoraggio della qualità dei reflui in uscita dal disoleatore, valori di COD, solidi sospesi 
sedimentati e idrocarburi totali, ampiamente entro i limiti fissati dalla normativa regionale per gli scarichi di 
acque meteoriche.

Per la localizzazione degli scarichi idrici si rimanda alla Planimetria Generale (Layout_Rifiuti-
Nov2020),  presentata dall'azienda con la documentazione allegata alla domanda  di Riesame
dell'AIA  e  scaricabile  dal  portale  IPPC al  link  http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-
aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=66934.
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C.3.5 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Emissioni convogliate

I punti di emissione presenti nell’impianto sono i seguenti:

•  Emissione E3, derivante dal reparto travaso solventi e manipolazione polveri,

•  Emissione E2, derivante dalla caldaia per il riscaldamento uffici (con potenzialità termica di 27,6 kW),

• Emissione E1, derivante al ricambio d’aria ambiente nel magazzino,

• Emissione SF1, derivante dallo sfiato delle cisterne di stoccaggio.

Per il punto di emissione E3, è previsto il rispetto dei limiti per i parametri Polveri totali e Composti Organici
Volatili, sostanza che possono generarsi durante le attività di travaso dei liquidi e delle polveri e per il cui
contenimento è presente un filtro a carboni attivi. Si tratta, comunque, di attività svolte saltuariamente.

Il Gestore effettua il controllo di tali parametri con frequenza annuale ed è tenuto alla verifica del peso dei
carboni attivi e sostituzione degli stessi con frequenza annuale.

Dai risultati degli autocontrolli effettuati negli anni 2015-2019, le concentrazioni delle sostanze inquinanti in
emissione sono sempre state inferiori ai limiti autorizzati.

Emissioni diffuse ed emissioni odorigene

Non sono presenti emissioni diffuse provenienti da materiali polverulenti o da solventi, né si sono verificati,
nel corso degli anni di vigenza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, fenomeni di emissioni odorigene.

Per la localizzazione dei punti di emissione in atmosfera si rimanda alla Planimetria Generale
(Layout_Rifiuti-Nov2020),  presentata  dall'azienda  con  la  documentazione  allegata  alla
domanda di  Riesame  dell'AIA  e  scaricabile  dal  portale  IPPC al  link  http://ippc-
aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=66934.

C.3.6  EMISSIONI SONORE 

Il Gestore ha dichiarato, nell’ambito del procedimento di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,
che la documentazione relativa allo studio dell’impatto acustico generato dall’installazione, redatta da tecnico
competente iscritto all’elenco nazionale e datata 24 Novembre 2017, è da ritenersi tuttora valido, in quanto
l’attività in non ha subito modifiche e il contesto insediativo di riferimento è rimasto immutato.

La relazione di impatto acustico riporta quanto segue:

La Ditta SE.AM. Italia s.r.l. effettua attività di ritiro e stoccaggio di diverse tipologie di rifiuti e loro successivo
trasporto verso impianti autorizzati per il successivo trattamento e smaltimento. 

I rifiuti arrivano in azienda con autocarri e successivamente scaricati nelle rispettive aree dei due magazzini
attraverso l’impiego di carrello elevatore elettrico. All’interno del magazzino vengono eseguite le operazioni
per il riconfezionamento necessario alla messa in sicurezza dei materiali, contenitori e recipienti. Il rifiuto
viene poi caricato su autocarri ed inviato agli impianti autorizzati allo smaltimento.

L’attività aziendale si svolge esclusivamente nel periodo diurno.

L’area di studio è sita nel Comune di Granarolo dell’Emilia, il  quale ha provveduto ad attuare il  piano di
zonizzazione acustica con Delibera del Consiglio Comunale n° 72 del 28/11/2007. Secondo la quale l’area
sottoposta a valutazione ricade in classe V (area prevalentemente industriale) e confina con zone di classe
III (aree di tipo misto) e classe II (aree ad uso prevalentemente residenziale).

Le sorgenti sonore esterne che caratterizzano il clima acustico dell’area prospiciente i recettori sensibili, sono
costituite da:

-  passaggio  di  autocarri,  autotreni,  vetture  e  ogni  altro  veicolo  a  motore  oltre  a  ripetuti  passaggi  di  
aeromobili;

- carico e scarico Autocarri aziendali con muletto elettrico;
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- lavorazioni interne di travaso cisternette, separazione e palettizzazione materiali;

- ventola di ricambio d’aria;
- emissione E3 da ventola di Aspirazione su travaso fusti e cisternette.

Le misure di  rumore sono state eseguite,  in  data 1 agosto 2017, presso i  recettori  sensibili  individuati,
identificati come R1 ed R2, nel tempo di riferimento diurno, al fine di valutare i livelli di immissione sonora
assoluti e differenziali.

Dal confronto dei risultati delle misure, eseguite in corrispondenza dei recettori sensibili più prossimi alle
sorgenti sonore dell’azienda, con i limiti di legge emerge il rispetto del valore limite di immissione, previsto
per  il  periodo  diurno  e  riferito  alla  classe  acustica  di  appartenenza  (Classe  V  “Aree  prevalentemente
industriali”).

E’ stato inoltre verificato il rispetto del criterio differenziale presso ciascun recettore sensibile individuato.

C.3.7 PROTEZIONE DEL SUOLO 

Per quanto riguarda l'ambito della protezione del suolo, il gestore provvede alla registrazione delle verifiche
eseguite sulle aree di stoccaggio dei rifiuti, effettuate  mensilmente mediante controllo visivo delle aree di
stoccaggio esterne (per rifiuti allo stato solido) e controllo visivo della tenuta dei contenitori dei rifiuti e del
bacino di contenimento (per rifiuti allo stato liquido).

Nell'ambito  della  documentazione  fornita  per  il  presente  Riesame  dell'AIA,  il  Gestore  ha  presentato  la
Verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento, di cui al
DM n° 95/2019,  che  stabilisce  le  modalità  di  redazione  della  relazione di  riferimento,  da  redigere  e
trasmettere per la validazione da parte dell’autorità competente, per stabilire se sussiste la possibilità di
contaminazione del suolo o delle acque sotterranee, a seguito dell'utilizzo, della produzione o dello scarico di
sostanze pericolose, da parte dell'attività produttiva in esame.

Dalla verifica di sussistenza effettuata dall'azienda, emerge che, all’interno dell’impianto, non sono utilizzate
o prodotte sostanze pericolose rientranti nelle classi di pericolo individuate dal D.M. n° 95 del 15/04/2019
ritenendo, pertanto, che non sussista l’obbligo di presentazione della relazione di riferimento. 

L’area  impiantistica  interessata  dall’attività  di  stoccaggio  dei  rifiuti,  inoltre,  risulta  completamente
impermeabilizzata e le sostanze pericolose utilizzate vengono stoccate in quantità e modalità tali da rendere
impossibile il contatto con il suolo e sottosuolo 

Alla  luce  di  queste  considerazioni  emerge,  quindi,  che  non  esiste  possibilità  di  contaminazione  legata
all’attività in essere e non sussiste l'obbligo della redazione della relazione di riferimento.

C.3.8 SICUREZZA DELL'IMPIANTO E RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 

L'azienda ha predisposto il Piano di Emergenza Interno, redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 43
del D.Lgs. n° 81/08, dal D.M. 10/03/1998 e dal Decreto n° 132 del 01 Dicembre 2018.

Tale Piano, attuato dall'azienda nell'ambito delle proprie attività, ha lo scopo di prevenire e minimizzare i
danni alle persone, al patrimonio aziendale, all'attività lavorativa e all’ambiente, nel caso in cui si verifichi un
incidente che possa creare una situazione di pericolo all'interno dell'azienda per svariati eventi, quali:

• incendio,

• terremoto,

• black-out elettrico,

• rilascio di emissioni pericolose a seguito di altre emergenze,

• sversamento di liquidi e solidi pericolosi.

L'azienda si è dotata, inoltre, nell’ambito del proprio Sistema di Gestione Ambientale, di specifiche Procedure
e Istruzioni Operative con lo scopo di identificare le attività e le relative modalità operative, per rispondere ai
potenziali incidenti ed alle situazioni di emergenza sopra elencati.

E’ inoltre prevista la registrazione degli incidenti e delle emergenze ambientali su apposito registro.
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Per quanto riguarda la  Prevenzione Incendi, l’azienda ha presentato al Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco  di  Bologna (prot.  n° 28381 del  08/11/2017),  l’Attestazione periodica di  rinnovo della  conformità
antincendio per lo svolgimento della propria attività,  soggetta al  DPR n° 115/2011 in quanto attività di
stoccaggio rifiuti.

Per quanto riguarda la  normativa in  materia di  Rischio di  Incidenti  Rilevanti,  l’azienda ha presentato la
verifica di assoggettabilità dell’installazione al  Decreto Legislativo 26 giugno 2015 n° 105 e s.m.i.  (datata
2016), recante  “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti
connessi con sostanze pericolose – Seveso III”. 

La valutazione è stata effettuata, in via cautelativa, sotto l’ipotesi che tutti i rifiuti pericolosi istantaneamente
stoccati,  contribuiscano  a  raggiungere  i  limiti  di  soglia  del  D.Lgs.  n° 105/2015  (salvo,  per  alcuni  casi,
valutazioni più accurate) e, dalle informazioni raccolte e disponibili e dai calcoli presentati, lo stabilimento
Sa.Am. Italia s.r.l., non risulta rientrare nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n  °   105/15 (  Seveso III  ).

Nel corso della verifica, sono emersi alcuni aspetti che possono essere ulteriormente implementati al fine di
migliorare e rendere più precisa la gestione delle sostanze e miscele pericolose, nell’ambito del D.Lgs. n °

105/15, quali:

• monitoraggio periodico delle quantità delle materie e rifiuti pericolosi soggetti a normativa Seveso,

• formazione,  informazione  e  addestramento  del  personale  sulle  procedure  di  emergenza  e  sulle
modalità di gestione delle sostanze pericolose,

• monitoraggio del “contributo in ambito Seveso” nella gestione dei rifiuti,

• redazione di una istruzione di lavoro o procedura che permetta la verifica periodica dello stoccaggio
di rifiuti pericolosi, al fine di impedire il superamento dei valori soglia,

• procedere con il mantenimento di una verifica periodica della gestione delle sostanze pericolose ai
fini della normativa “Seveso”.
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C.4  CONFRONTO CON LE MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

Alla data di rilascio della presente autorizzazione, i riferimenti ufficiali relativi all’individuazione delle Migliori
Tecniche Disponibili (MTD) e/o BAT per il settore delle attività di trattamento dei rifiuti, sono costituiti dalle
BATc “Conclusioni sulle migliori  tecniche disponibili  (BAT – Best Available Techniques) per il
trattamento dei rifiuti” di cui alla Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione
del 10 agosto 2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche (BAT) per il trattamento dei rifiuti,
ai sensi della Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Nella tabella di cui all'Allegato II, si riporta il confronto fra BATc sopra indicate e l’installazione in oggetto, da
cui  emerge  la  complessiva  conformità  dell’impianto  alle  BATc,  per  cui  non  si  prescrivono
interventi di adeguamento rispetto alle BAT.

C.5 MODIFICHE RICHIESTE DAL GESTORE

Nell’ambito dell’istanza di Riesame, l’azienda ha richiesto le seguenti modifiche di carattere non sostanziale:

• aumento  della  quantità  massima  giornaliera  di  rifiuti  da  sottoporre  a  miscelazione,  dalle  attuali  1,5
tonn/giorno a 3 tonn/giorno;

• individuazione  di  nuove  specifiche  aree  da  dedicare  al  deposito  di  materie  prime  ausiliarie  utilizzate
nell’attività (imballaggi da consegnare alle aziende clienti per il contenimento dei rifiuti oggetto di gestione,
campioni in attesa di analisi, ecc); 

• segnalazione della presenza di una bilancia che viene utilizzata per la pesatura dei rifiuti in ingresso o in
uscita  all’impianto,  che  ha  sostituito  la  bilancia  a  pavimento  presente  in  area  esterna.  La  bilancia  a
pavimento non viene più utilizzata, ma non se ne prevede l’immediata rimozione.

C.6 CONCLUSIONI 

L’analisi  dell’installazione  condotta  nel  presente  riesame,  ha  evidenziato  la  sostanziale  complessiva
conformità  ai  principi  generali  della  normativa IPPC e delle  Migliori  Tecniche  Disponibili/Best  Available
Techniques. 

La  valutazione  rispetto  alle  BAT  Conclusions-BATc  di  cui  alla Decisione  di  esecuzione  (UE)
2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 (vedi Allegato II), ha evidenziato la conformità
dell’impianto alle BATc, per cui non si prescrivono interventi di adeguamento rispetto alle BAT.

Dalla  valutazione degli  impatti e dei controlli effettuati  negli  ultimi anni, inoltre, non sono emerse
particolari criticità rimandando, tuttavia, alla Sezione D per l’individuazione degli aspetti che necessitano di
un maggiore controllo e attenzione e di specifiche prescrizioni per il miglioramento della gestione ambientale.

Rispetto alle modifiche richieste dal Gestore, si prende atto di tali variazioni e  si accetta quanto
proposto, in quanto tali interventi non evidenziano alcuna problematica ambientale.
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SEZIONE D - PRESCRIZIONI, LIMITI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO DELL'IMPIANTO

D.1 CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 
D.1.1 FINALITÁ E CONDIZIONI DI ESERCIZIO

1.  L'azienda   SE.AM. Italia s.r.l.   è tenuta a rispettare i limiti, le condizioni, le prescrizioni e gli
obblighi della presente sezione D. 

E’ fatto divieto contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto
senza preventivo assenso dell’Autorità  Competente (fatti  salvi  i  casi  previsti  dall’art.29-
nonies  , comma 1 del D.Lgs. n  °   152/06 e ss.mm.ii.);

2. Il presente provvedimento è soggetto a riesame entro 12 anni dal rilascio dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale o qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’art.29-octies,
comma 4, D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii..

D.1.2 COMUNICAZIONI E REQUISITI DI NOTIFICA GENERALI 

1.  Il  Gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto dalla presente Autorizzazione, è  
tenuto  a  darne  comunicazione  all’Autorità  Competente,  ARPAE  -  Area  Autorizzazioni  e  
Concessioni Metropolitana (AACM), come previsto all’art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. n° 
152/06 e ss.mm.ii.;

2.  Nel caso si verifichino situazioni anomale, determinate sia da condizioni prevedibili  che da condizioni
imprevedibili, che possono intervenire durante l’esercizio dell’impianto e che portano ad una variazione
significativa dei normali impatti, il Gestore deve darne tempestiva comunicazione (comunque entro le 24
h successive all’evento) all' Autorità Competente-ARPAE, a mezzo PEC.

Il Gestore, nella medesima comunicazione, deve stimare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare
le  azioni  di  cautela  attuate  e/o  necessarie,  individuare  eventuali  monitoraggi  sostitutivi  e
successivamente, nel più breve tempo tecnicamente possibile, ripristinare la situazione autorizzata;

3.  In caso di emergenza ambientale, quali incidenti o eventi imprevedibili, scarichi o emissioni accidentali  
in aria, il Gestore deve immediatamente provvedere agli interventi di primo contenimento del danno,
informando,  quanto  prima  e  comunque  non  oltre  le  6  ore  dall’accaduto,  telefonicamente  e
successivamente via PEC, l’Autorità Competente-ARPAE e il  Comune di  Granarolo dell’Emilia (BO),  in
orario diurno.

In orario notturno o festivo, la comunicazione deve essere data al servizio di pronta reperibilità di ARPAE,
contattabile  tramite  numero  unico  (840  000  709).  Successivamente,  il  Gestore  deve  effettuare  gli
opportuni interventi di bonifica conformandosi alle decisioni di ARPAE-Area Autorizzazioni e Concessioni
Metropolitana, sulla natura delle misure correttive e sui termini di attuazione delle medesime;

4. Qualora in fase di autocontrollo, si verifichi un superamento di un limite stabilito dall’autorizzazione per 
le diverse matrici ambientali, deve essere data comunicazione entro e non oltre 7 giorni  dall’evidenza del
valore anomalo, all’Autorità Competente-ARPAE, indicando le cause di tale superamento. 

A seguire, nel minimo tempo tecnico, devono essere documentate con breve relazione scritta le cause di
tale superamento e le azioni poste in essere per rientrare nei limiti, da inviare all ’Autorità Competente-
ARPAE.

5.  Il  Gestore,  ai  fini  degli  eventuali  adempimenti  amministrativi  di  competenza,  deve  comunicare
preventivamente  all’Autorità  Competente-ARPAE  e  al  Comune  di  Granarolo  dell’Emilia  (BO),  ogni
eventuale modifica strutturale e gestionale che intenda realizzare presso l’impianto, così come definito
dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.  e secondo le indicazioni riportate
nella  Circolare  Esplicativa  della  Regione  Emilia  Romagna  prot.  PG/2008/187404  del  01/08/2008.  Tali
modifiche saranno valutate dall’Autorità Competente, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n° 152/06 e 
ss.mm.ii.;
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6. Il Gestore, ai sensi del comma 3 dell’articolo 29-nonies, deve comunicare preventivamente all’Autorità
Competente, in merito ad ogni nuova istanza presentata per l’installazione, ai sensi della normativa in
materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale  o  ai  sensi  della  normativa  in  materia  urbanistica.  La
comunicazione, da effettuare prima di realizzare gli  interventi, specifica gli  elementi in base ai quali il
Gestore ritiene che gli  interventi  previsti  non comportino né effetti  sull’ambiente né contrasto  con le
prescrizioni esplicitamente già fissate nel presente atto;

7.  In  caso  di  fermata  degli  impianti  o  arresto  dell’attività,  per  oltre  30  giorni,  il  Gestore  deve  dare  
comunicazione  all’Autorità  Competente-ARPAE  a  mezzo  PEC.  Se  tale  fermata  supera  il  periodo  di  
frequenza previsto  per gli  autocontrolli,  il  Gestore è esonerato dalla  loro esecuzione riportando tale  
informazione nel report annuale;

8. Il Gestore, qualora decida di cessare l’attività, è tenuto a comunicare preventivamente tale decisione e 
successivamente confermare a mezzo PEC all’Autorità Competente-ARPAE e al  Comune di  Granarolo  
dell’Emilia (BO), la data prevista di termine dell’attività.

D.1.3 REPORT DEI DATI, CERTIFICATI ANALITICI E REGISTRI 

1. Il Gestore è tenuto a registrare i dati del Monitoraggio, secondo le frequenze e le modalità stabilite
nella Sezione D.3;

2. In caso di  mancata trascrizione dei dati  di  autocontrollo sul  registro di  gestione interno, è data
facoltà alla ditta di esibire, in alternativa, documentazione (fatture, ecc.), comprovante l’avvenuta
esecuzione del monitoraggio.

D.1.4 CONDIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’IMPIANTO E DEI RIFIUTI

1. L'installazione è autorizzata allo svolgimento delle seguenti operazioni di gestione dei rifiuti, di cui agli 
   Allegati B e C alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.:

a) operazioni di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi in ingresso, mediante attività di messa in 
riserva  (R13)  e/o  deposito  preliminare  (D15),  che  saranno  successivamente  sottoposti  
rispettivamente a operazioni di recupero e di smaltimento fuori sito presso altri impianti autorizzati.

Le eventuali operazioni di selezione/cernita meccanica e manuale, di travaso tra contenitori, di
separazione tra fasi liquida e solida del medesimo rifiuto, di sconfezionamento e riconfezionamento e
di riduzione volumetrica devono intendersi operazioni integrate a quelle di stoccaggio (operazioni di
smaltimento/recupero D15/R13);

b) operazioni di  raggruppamento preliminare/miscelazione (R12/D13), di rifiuti pericolosi in deroga, ai
sensi dell’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., limitatamente ai rifiuti  con codici EER
150202*  e 150110*,  per i  quali  la ditta svolge operazioni di  raggruppamento tra partite  di  rifiuto
provenienti da produttori diversi, ma con lo stesso codice EER e diverse caratteristiche di pericolosità.

Tali operazioni dovranno essere condotte nel rispetto delle condizioni di cui alla presente sezione D.

Tipologie di rifiuti

2. Potranno essere sottoposti  alle operazioni di  messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15),
esclusivamente i seguenti rifiuti:
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Rifiuti Non Pericolosi

EER Descrizione (classificazione ai sensi del D.Lgs. n° 116/2020)

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

02 01 09 Rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08

02 01 10 Rifiuti metallici

02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 05 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 06 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce
03 01 04

03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10

04 02 09 Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)

04 02 15 Rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14

04 02 17 Tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16

04 02 20 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19

04 02 21 Rifiuti da fibre tessili grezze

04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate

05 01 10 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09

05 01 99 Rifiuti non altrimenti specificati

06 01 99 Rifiuti non altrimenti specificati

06 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 03 14 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13

06 03 16 Ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15

06 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 05 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02

06 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 11 01 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio

06 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 13 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 01 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11

07 01 99 Rifiuti non altrimenti specificati

07 02 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11

07 02 13 Rifiuti plastici

07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14

07 02 17 Rifiuti contenenti siliconi diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16

07 03 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11

07 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 04 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11

07 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 05 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11

07 05 14 Rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13

07 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti
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07 06 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11

07 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 07 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11

07 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 

08 01 16 Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15

08 01 18 Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19

08 02 01 Polveri di scarto di rivestimenti

08 02 02 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici

08 02 03 Sospensioni acquose contenenti materiali ceramici

08 03 07 Fanghi acquosi contenenti inchiostro

08 03 08 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

08 03 13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12

08 03 15 Fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17

08 04 10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09

08 04 12 Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11

08 04 14 Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13

08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15

08 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

09 01 07 Carta e pellicole e per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

09 01 08 Carta e pellicole e per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

09 01 10 Macchine fotografiche monouso senza batterie

09 01 12 Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11

10 01 01 Ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04)

10 01 17 Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16

10 01 19 Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18

10 01 21 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20

10 02 08 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07

10 02 10 Scaglie di laminazione

10 02 14 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13

10 02 15 Altri fanghi e residui di filtrazione

10 03 05 Rifiuti di allumina

10 03 20 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19

10 03 24 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23

10 03 26 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25

10 08 04 Polveri e particolato

10 08 16 Polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15

10 08 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17

10 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 11 03 Scarti di materiali in fibra a base di vetro
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10 11 05 Polveri e particolato

10 11 12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

10 11 16 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15

10 11 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17

10 11 20 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19

10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico

10 12 03 Polveri e particolato

10 12 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 12 06 Stampi di scarto

10 12 10 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09

10 12 12 Rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11

10 12 13 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

10 13 07 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 13 10 Rifiuti della fabbricazione di amianto  cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09

10 13 13 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12

11 01 10 Fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09

11 01 12 Soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11

11 01 14 Rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13

11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

11 05 01 Zinco solido

11 05 02 Ceneri di zinco

11 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

12 01 01 Limatura e trucioli di metalli ferrosi

12 01 02 Polveri e particolato di metalli ferrosi

12 01 03 Limatura e trucioli di metalli non ferrosi

12 01 04 Polveri e particolato di metalli non ferrosi

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici

12 01 13 Rifiuti di saldatura

12 01 15 Fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14

12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 06

12 01 21 Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone

15 01 02 Imballaggi in plastica

15 01 03 Imballaggi in legno

15 01 04 Imballaggi metallici

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi

15 01 06 Imballaggi in materiali misti

15 01 07 Imballaggi di vetro

15 01 09 Imballaggi in materia tessile

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce          15 02
02

16 01 03 Pneumatici fuori uso

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11
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16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14

16 01 17 Metalli ferrosi

16 01 18 Metalli non ferrosi

16 01 19 Plastica

16 01 20 Vetro

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03

16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05

16 05 05 Gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04

16 05 09 Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03)

16 06 05 Altre batterie e accumulatori

16 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non specificati
altrimenti

16 08 04 Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07)

16 10 02 Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01

16 10 04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui
alla voce 16 11 05

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelle di cui alla voce        17 01
06

17 02 01 Legno

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01

17 04 01 Rame, bronzo, ottone

17 04 02 Alluminio

17 04 03 Piombo

17 04 04 Zinco

17 04 05 Ferro e acciaio

17 04 06 Stagno

17 04 07 Metalli misti

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01,        17
09 02 e 17 09 03
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18 01 04 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni
(es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici)

18 01 07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06

18 01 09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08

18 02 03 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 02 06 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05

18 02 08 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07

19 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05

19 04 01 Rifiuti vetrificati

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce
19 08 11

19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08
13

19 09 04 Carbone attivo esaurito

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi

19 11 06 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05

19 12 01 Carta e cartone

19 12 03 Metalli non ferrosi

19 12 04 Plastica e gomma

19 12 05 Vetro

19 12 07 Legno, diverso da quello di cui alla voce 19 12 06

19 12 08 Prodotti tessili

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)

20 01 01 Carta e cartone

20 01 02 Vetro

20 01 25 Oli e grassi commestibili

20 01 28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27

20 01 30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29

20 01 32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

20 01 34 Batterie ed accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23
e 20 01 35

20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 39 Plastica

20 01 40 Metallo
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Rifiuti Pericolosi

EER Descrizione

02 01 08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

03 01 04* Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze
pericolose

03 02 01* Prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non alogenati

03 02 02* Prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati

03 02 05* Altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose

04 02 14* Rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici

04 02 16* Tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose

04 02 19* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

05 01 03* Morchie depositate sul fondo dei serbatoi

05 01 09* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

06 01 01* Acido solforico ed acido solforoso

06 01 02* Acido cloridrico

06 01 03* Acido fluoridrico

06 01 04* Acido fosforico e fosforoso

06 01 05* Acido nitrico e acido nitroso

06 01 06* Altri acidi

06 02 01* Idrossido di calcio

06 02 03* Idrossido di ammonio

06 02 04* Idrossido di sodio e di potassio

06 02 05* Altre basi

06 03 11* Sali e loro soluzioni, contenenti cianuri

06 03 13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

06 03 15* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti

06 04 04* Rifiuti contenenti mercurio

06 04 05* Rifiuti contenenti altri metalli pesanti

06 05 02* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

06 07 01* Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto

06 07 03* Fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio

06 07 04* Soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto

06 10 02* Rifiuti contenenti sostanze pericolose

06 13 01* Prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici

06 13 02* Carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)

07 01 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 01 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 01 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 01 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 01 08* Altri fondi e residui di reazione

07 01 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 01 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 01 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
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07 02 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 02 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 02 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 02 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 02 08* Altri fondi e residui di reazione

07 02 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 02 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 02 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 02 14* Rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose

07 02 16* Rifiuti contenenti siliconi pericolosi

07 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 03 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 03 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 03 07* Fondi e residui di reazione alogenati

07 03 08* Altri fondi e residui di reazione

07 03 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 03 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 03 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 04 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 04 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 04 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 04 07* Fondi e residui di reazione alogenati

07 04 08* Altri fondi e residui di reazione

07 04 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 04 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 04 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 04 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 05 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 05 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 05 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 05 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 05 08* Altri fondi e residui di reazione

07 05 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 05 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 05 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 05 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 06 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 06 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 06 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 06 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 06 08* Altri fondi e residui di reazione

07 06 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 06 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
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07 06 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 07 01* Soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 07 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 07 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 07 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 07 08* Altri fondi e residui di reazione

07 07 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 07 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 07 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 13* Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 15* Fanghi  acquosi  contenenti  pitture  e  vernici,  contenenti  solventi  organici  o  altre  sostanze
pericolose

08 01 17* Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze
pericolose

08 01 19* Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze
pericolose

08 01 21* Residui di vernici o di sverniciatori

08 03 12* Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 14* Fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 16* Residui di soluzioni chimiche per incisione

08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

08 03 19* Oli dispersi

08 04 09* Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 11* Fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 13* Fanghi  acquosi  contenenti  adesivi  e  sigillanti,  contenenti  solventi  organici  o  altre  sostanze
pericolose

08 04 15* Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze
pericolose

08 05 01* Isocianati di scarto

09 01 01* Soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa

09 01 02* Soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa

09 01 03* Soluzioni di sviluppo a base di solventi

09 01 04* Soluzioni fissative

09 01 05* Soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio

09 01 06* Rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici

09 01 11* Macchine fotografiche monouso contenenti  batterie incluse nelle voci  16 06 01, 16 06 02 o
16 06 03

09 01 13* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di cui alla voce
09 01 06

10 01 14* Ceneri  pesanti,  scorie e polveri  di  caldaia prodotte dal  coincenerimento,  contenenti  sostanze
pericolose

10 01 18* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 01 20* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

10 02 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 02 13* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
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10 03 19* Polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 03 23* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 03 25* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 04 04* Polveri di gas di combustione

10 04 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 08 15* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 08 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 10 09* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 10 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 11 11* Rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad
esempio da tubi a raggi catodici)

10 11 15* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 19* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 12 11* Rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti

10 13 09* Rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto

10 13 12* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 14 01* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio

11 01 05* Acidi di decapaggio

11 01 06* Acidi non specificati altrimenti

11 01 07* Basi di decapaggio

11 01 08* Fanghi di fosfatazione

11 01 09* Fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose

11 01 11* Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose

11 01 13* Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose

11 01 15* Eluati e fanghi di sistemi a membrana o sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose

11 01 16* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

11 01 98* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 03 01* Rifiuti contenenti cianuro

11 03 02* Altri rifiuti

11 05 03* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

11 05 04* Fondente esaurito

12 01 06* Oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 07* Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 08* Emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni

12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

12 01 10* Oli sintetici per macchinari

12 01 12* Cere e grassi esauriti

12 01 14* Fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 16* Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose

12 01 18* Fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio

12 01 19* Oli per macchinari, facilmente biodegradabili
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12 01 20* Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose

12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio

12 03 02* Rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore

13 01 01* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB

13 01 04* Emulsioni clorurate

13 01 05* Emulsioni non clorurate

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici

13 01 12* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici

13 02 04* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

13 02 05* Scarti di olio minerale  minerale  per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13 02 06* Scarti di olio minerale  sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 02 07* Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile

13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 03 01* Oli isolanti o oli termoconduttori, contenenti PCB

13 03 06* Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01

13 03 07* Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati

13 03 09* Oli isolanti e oli termoconduttori, facilmente biodegradabili

13 03 10* Altri oli isolanti e oli termoconduttori

13 05 02* Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 06* Oli prodotti da separatori olio/acqua

13 05 07* Acque oleose prodotte da separatori olio/acqua

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele)

13 08 01* Fanghi e emulsioni prodotti dai processi di dissalazione

13 08 02* Altre emulsioni

13 08 99* Rifiuti non specificati altrimenti

14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC

14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi alogenati

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi

14 06 04* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati

14 06 05* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

15 01 11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i
contenitori a pressione vuoti

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

16 01 07* Filtri dell'olio

16 01 08* Componenti contenenti mercurio

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio “air bag”)

16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 13* Liquidi per freni
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16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16 01 21* Componenti pericolosi diversi dalle voci 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14

16 02 09* Trasformatori e condensatori contenenti PCB

16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse dalla voce 16 02 09

16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC

16 02 12* Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13* Apparecchiature fuori  uso,  contenenti  componenti  pericolosi  diversi  da  quelli  di  cui  alle  voci
16 02 09 e 16 02 12

16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

16 03 03* Rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose

16 03 05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose

16 03 07* Mercurio metallico

16 05 04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose

16 05 06* Sostanze chimiche di  laboratorio  contenenti  o costituite da sostanze pericolose,  comprese le
miscele di sostanze chimiche di laboratorio

16 05 07* Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 05 08* Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 06 01* Batterie al piombo

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio

16 06 03* Batterie contenenti mercurio

16 06 06* Elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di raccolta differenziata

16 07 08* Rifiuti contenenti oli

16 07 09* Rifiuti contenenti altre sostanze pericolose

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione
pericolosi

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico

16 08 06* Liquidi esauriti usati come catalizzatori

16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose

16 09 01* Permanganati, ad esempio permanganato di potassio

16 09 02* Cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio

16 09 03* Perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno

16 09 04* Sostanze ossidanti non specificate altrimenti

16 10 01* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose

16 10 03* Concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 11 01* Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti  dalle lavorazioni metallurgiche,
contenenti sostanze pericolose

16 11 03* Altri  rivestimenti  e  materiali  refrattari  provenienti  dalle  lavorazioni  metallurgiche,  contenenti
sostanze pericolose

16 11 05* Rivestimenti  e  materiali  refrattari  provenienti  da  lavorazioni  non  metallurgiche,  contenenti
sostanze pericolose

17 02 04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati

17 03 03* Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

17 04 10* Cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
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17 05 07* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

17 06 01* Materiali isolanti, contenenti amianto

17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

17 06 05* Materiali da costruzione contenenti amianto

17 09 03* Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze
pericolose

18 01 03* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 01 06* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 01 10* Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici

18 02 02* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 02 05* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

19 01 05* Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 06* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e altri rifiuti liquidi acquosi

19 01 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 10* Carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi

19 02 05* Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose

19 08 06* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 08 07* Soluzioni e fanghi di rigenerazione degli scambiatori di ioni

19 08 11* Fanghi  prodotti  dal  trattamento  biologico  delle  acque  reflue  industriali,  contenenti  sostanze
pericolose

19 08 13* Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali

19 11 05* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

19 12 06* Legno, contenente sostanze pericolose

20 01 13* Solventi

20 01 14* Acidi

20 01 15* Sostanze alcaline

20 01 17* Prodotti fotochimici

20 01 19* Pesticidi

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 26* Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25

20 01 27* Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

20 01 29* Detergenti contenenti sostanze pericolose

20 01 31* Medicinali citotossici e citostatici

20 01 33* Batterie ed accumulatori  di cui  alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e
20 01 23, contenenti componenti pericolosi

20 01 37* Legno contenente sostanze pericolose
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Capacità di stoccaggio

3.  La  capacità  massima  di  stoccaggio  dell’installazione  è  di 285  tonnellate  di  rifiuti,  di  cui  un
quantitativo massimo di rifiuti pericolosi pari a 150 tonnellate; 

4. Fermo restando quanto disposto al precedente punto 3., la capacità di stoccaggio massima 
   dell’installazione è ripartita nelle diverse aree di deposito funzionali nel seguente modo:

Zona di stoccaggio Capacità massima di stoccaggio (tonn)

A1 120

A2 75

A3 65

A4 (esterna al capannone) 40

5. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti conferibili all’installazione è di 3.000 t;

Specifiche su alcune tipologie di rifiuti   

6. Le tipologie di rifiuti consistenti in rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche non devono
   essere sottoposti ad alcuna operazione di trattamento, di disassemblaggio e devono esssere raccolti e 
   stoccati secondo quanto disposto nel paragrafo 1 dell’allegato VII al D.Lgs. n° 49/2014 e, inoltre, devono 
   essere gestiti secondo raggruppamenti omogenei di cui all’allegato 1 al D.M. Ambiente 185/2007;

7. I rifiuti con codici EER generici XX XX 98* e XX XX 99 potranno essere stoccati solo a seguito di 
   un’accurata ed approfondita caratterizzazione di base del rifiuto da parte del produttore ai fini della sua 
   corretta identificazione sulla base del ciclo produttivo di provenienza e delle analisi chimico-fisiche che si 
   rendessero necessarie. Sui formulari di trasporto, dovrà essere indicata, nello spazio annotazioni, la 
    specifica denominazione dei rifiuti, ai fini di un loro più preciso riconoscimento;

8. I rifiuti in ingresso  contenenti amianto dovranno essere stoccati nella Zona A2 evitando dispersioni
nell’aria delle fibre libere;

9. I rifiuti con codice EER 17 06 05* possono essere accettati solo se adeguatamente trattati e 
 confezionati e solo con idonea attestazione di notifica del Piano di lavoro all’organo di vigilanza, ai sensi   
 della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

10. I rifiuti identificati dal  codice EER 18 01 03* (rifiuti sanitari a rischio infettivo) devono essere
gestiti nel rispetto del DPR 15 luglio 2003, n. 254, con riferimento particolare all’art. 8;

Operazioni  di  raggruppamento  preliminare  (operazione  D13  di  cui  all’Allegato  B  alla  Parte
Quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e operazioni di    miscelazione   (operazione R12 di cui
all’Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

11. Le operazioni di raggruppamento preliminare/miscelazione (R12/D13) di rifiuti pericolosi in
deroga,  ai  sensi  dell’articolo 187, comma 2 del  D.Lgs.  n° 152/2006 e s.m.i..,  sono subordinate al
rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) Le operazioni di raggruppamento/miscelazione che possono essere effettuate sono le seguenti 

    Gruppo 1

EER Descrizione

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

Si tratta di rifiuti aventi le seguenti caratteristiche di pericolosità: HP3, HP4, HP5, HP6, HP8, HP10 e/o HP14
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   Gruppo 2

EER Descrizione

15 02 02*
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

Si tratta di rifiuti aventi le seguenti caratteristiche di pericolosità:  HP4, HP5 e/o HP14

b) Le capacità massime dei rifiuti pericolosi sottoposti alle operazioni di raggruppamento      
preliminare/miscelazione (R12/D13), sono pari a 3 tonn/giorno e a 300 tonn/anno; 

12.  Le operazioni di miscelazione (R12/D13) devono essere effettuate in condizioni di sicurezza, evitando
      rischi dovuti a eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti stessi, e nel rispetto

  delle norme relative alla sicurezza dei lavoratori;

13. È vietata la miscelazione di rifiuti che possano dar origine a sviluppo di gas tossici o molesti, a reazioni 
      esotermiche e di polimerizzazione o che possono incendiarsi a contatto con l’aria;

14. In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n° 36/2003 è vietato diluire o raggruppare/miscelare i rifiuti al
solo fine di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica di cui all'articolo 7 del citato D.Lgs..

La miscelazione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica può essere fatto solo nel caso in cui le
singole partite di  rifiuti  possiedano, già prima dello miscelazione, le caratteristiche di  ammissibilità in
discarica;

15.  Non è ammissibile attraverso il raggruppamento/miscelazione di rifiuti la diluizione degli inquinanti per  
       rendere i rifiuti compatibili ad una destinazione di recupero. Il raggruppamento/miscelazione di rifiuti 
      destinati a recupero, possono essere effettuati solo se i singoli rifiuti posseggono già singolarmente le 
     caratteristiche di idoneità per questo riutilizzo; 

16. Ai rifiuti derivanti dalle operazioni di raggruppamento/miscelazione (R12/D13), potranno essere attribuiti 
     il medesimo EER dei rifiuti miscelati, considerando che la miscela è tra rifiuti dello stesso
     EER, e tutte le caratteristiche di pericolosità, cioè tutte le frasi HP, delle “partite” di rifiuti facenti
     parte del raggruppamento; 

17. Le operazioni di miscelazione (R12/D13) devono essere effettuate adottando procedure atte a garantire
  la trasparenza delle operazioni eseguite. A tal fine il Gestore deve rispettare le seguenti prescrizioni

a)  Ferme restando le registrazioni e comunicazioni previste agli artt. 188 e seguenti del D.Lgs. n° 
152/2006 ss.mm.ii., le operazioni di raggruppamento/miscelazione di rifiuti dovranno essere 
annotate su un apposito registro interno di miscelazione, tenere aggiornato entro le 48 ore 

successive alle operazioni effettuate) in cui siano indicati:

 I. EER, quantitativo (in kg), caratteristiche di pericolo, data di arrivo e n° di movimentazione sul 
  Registro Carico/Scarico dei singoli carichi di rifiuti costituenti la miscela,

II. data di spedizione e numero di movimentazione sul Registro Carico/Scarico della miscela,

III. denominazione dell’impianto di destinazione finale della miscela,

IV. motivazione di eventuali carichi respinti dall’impianto di destinazione finale della miscela.

 d) Sul FIR deve essere allegato la relativa scheda di miscelazione;

  e)  Dalle registrazioni sul registro di carico e scarico si deve poter risalire alle partite originarie che hanno 
 generato il rifiuto miscelato;

Gestione degli stoccaggi e dei rifiuti

    18. Lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire nel sostanziale rispetto degli spazi individuati nella tavola planimetrica
 del lay-out allegata. Al fine di garantirne il rispetto, detta planimetria sia apposta in uno o più punti dello 

         stabilimento, in maniera visibile agli operatori; 
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19. I contenitori dei rifiuti devono essere etichettati e le etichette devono contenere almeno i seguenti dati: 
           produttore, EER, stato fisico, e, qualora siano pericolosi, anche le caratteristiche di pericolo. Tali
             etichette devono, inoltre, essere ben visibili per dimensione e collocazione;

20. Le diverse zone di stoccaggio indicate nella planimetria del lay-out, devono essere identificate da      
segnaletica orizzontale e/o verticale;

21. I contenitori devono esser in buone condizioni di conservazione, tali da garantire una perfetta tenuta.
I contenitori o serbatoi fissi o mobili, i bacini e le vasche di contenimento, dovranno possedere adeguati
requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei 
rifiuti contenuti;

22. Deve essere presa ogni precauzione al fine di garantire un ordinato stoccaggio, prevedendo un'idonea 
organizzazione che consenta una sufficiente movimentazione degli stessi, nonché un facile accesso nelle
stesse zone di stoccaggio da parte degli organi di controllo;

23. I contenitori e i serbatoi devono essere provvisti di sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti ad 
effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento.
Le manichette e i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nei  
contenitori  o serbatoi,  devono essere mantenuti  in perfetta efficienza, al  fine di evitare dispersioni  
nell’ambiente;

24. I contenitori o serbatoi di rifiuti liquidi devono essere dotati di sistemi di contenimento di capacità pari al 
serbatoio stesso oppure, nel caso che nello stesso bacino di contenimento vi siano più serbatoi, di  
capacità pari ad almeno la terza parte della capacità complessiva effettiva dei contenitori stessi.
In ogni caso, il bacino di contenimento deve avere capacità pari almeno a quella del più grande dei  
contenitori o serbatoi, aumentato del 10%;

25. Ogni contenitore o serbatoio fisso o mobile di rifiuti liquidi, deve riservare un volume residuo di sicurezza 
pari al 10% e sia dotato di apposito dispositivo antitraboccamento. I contenitori fissi devono essere  
dotati di tubazioni di troppo pieno e di indicatori o allarmi di livello;

26. I rifiuti solidi e/o fangosi che possono dare luogo a fuoriuscita di liquidi, devono essere collocati in  
contenitori a terra, corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi;

27. Qualora i rifiuti allo stato fangoso rilasciassero verso l’esterno una fase liquida (colaticcio o percolato), 
devono  essere  immediatamente  travasati  in  idonei  contenitori  atti  ad  evitare  dispersioni  sulla  
pavimentazione;

28. I contenitori mobili devono essere dotati di mezzi di presa, per rendere sicure e agevoli le operazioni di 
movimentazione;

29. Tutti i contenitori di rifiuti (es. fusti, cisterne, cisternette, casse, ecc…), non devono essere 
immagazzinati su più di 3 livelli ed a condizione che i diversi colli siano integri ed in buono stato, 
regettati e poggiati su bancale. In ogni caso la sovrapposizione dei contenitori deve garantire le 
massime condizioni di stabilità;

Garanzie finanziarie

30. Il gestore è tenuto a prestare la garanzia finanziaria, secondo le modalità stabilite nella precedente  
Sezione B.1.
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D.1.5 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

1. Il quadro complessivo delle caratteristiche delle emissioni e i relativi valori limite delle sostanze inquinanti
in emissione sono riportati nella tabella sottostante:

Punto
di

emissione

Fase
di

provenienza

Altezza
minima  (m)

Durata
massima

(h/giorno)
Parametri

Unità di
misura

Limiti
autorizzativi

Sistema di
abbattimento

E3

Impianto
travaso

solventi e
manipolazione

polveri

9 3

Portata Nm3/h 1.200

Filtri a carboni
attivi

Polveri Totali mg/Nm3 10

Composti
Organici
Volatili 

(espressi
come

Carbonio
Organico
Totale) mg/Nm3 50

Punto di emissione Fase di provenienza
Limiti

autorizzativi
Sistema di

abbattimento

SF1 - Sfiato dalle cisterne di stoccaggio nessuno nessuno

2. I limiti di emissione autorizzati al precedente punto 1. si intendono rispettati qualora, per ogni sostanza
inquinante,  sia  rispettato  il  valore  di  flusso  di  massa,  determinato  dal  prodotto  della  portata  per  la
concentrazione,  fermo  restando  l’obbligo  del  rispetto  dei  valori  massimi  per  il  solo  parametro  di
concentrazione;

3. I  valori  limite di  emissione espressi  in concentrazione sono stabiliti  con riferimento al  funzionamento
dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e si intendono stabiliti come media oraria;

4. I valori di durata massima si intendono riferiti alle condizioni di regime degli impianti, escluso il tempo
relativo alle fasi di avvio e di arresto;

5.  Si  riporta  il  seguente  punto  di  emissione,  comunque  presente  in  stabilimento,  non  soggetto  ad
autorizzazione in quanto elencato all’art.  272, comma 1, parte V del D.Lgs.  n° 152/2006 e s.m.i.,  in
quanto non sono superati i valori di potenzialità termica nominale complessiva degli impianti termici ad
uso tecnologico e/o civile pari a 1 MW:

Emissione Provenienza

E2 Bruciatore a gas metano - caldaia per riscaldamento uffici (27,6 kW)

6. Si riporta il seguente punto di emissione, comunque presente in stabilimento, per il quale non si fissano
limiti di sostanze inquinanti in emissione: 

Emissione Provenienza

E1 Ricambio d’aria ambiente magazzino
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7. L’altezza delle bocche dei camini dovrà risultare superiore di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai
parapetti e a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10 metri e inoltre a quota non inferiore
a quella del filo superiore dell’apertura più alta dei locali abitati, situati a distanza compresa tra 10 e 50
metri o comunque attenersi al vigente Regolamento Edilizio Comunale.

   I camini dovranno possedere una sezione diretta di sbocco in atmosfera priva di ogni ostacolo che possa
impedire l’innalzamento del pennacchio e la sua diffusione in ogni direzione;

8.  I  punti  di  emissione  dovranno  avere  l’identificazione,  con  scritta  a  vernice  indelebile,  del  numero
dell’emissione e del diametro del camino, laddove previsto, sul relativo manufatto;

9. In caso d’interruzione temporanea, parziale o totale dell'attività con conseguente disattivazione del punto
di emissione E3, la Ditta é tenuta a darne preventiva comunicazione all’Autorità Competente. Dalla
data della comunicazione si interrompe l'obbligo per la stessa Ditta di rispettare i limiti e le prescrizioni
sopra richiamate, relativamente alle emissioni disattivate;

10. Nel caso in cui la disattivazione del punto di emissione E3 perduri per un periodo continuativo superiore a
2 (due) anni dalla data della comunicazione, solo per tali  emissioni l’autorizzazione decade. Qualora
intervenga la necessità di riattivarle:

-  il Gestore dovrà dare preventiva comunicazione della data di messa in esercizio dell'impianto e delle
relative emissioni all’Autorità Competente;

  -  dalla stessa data di messa in esercizio, riprende l'obbligo per il Gestore del rispetto dei limiti e delle 
 prescrizioni sopra riportate, relativamente alle emissioni riattivate;

 -  nel  caso  in  cui  per  una  o  più  delle  emissioni  che  vengono  riattivate,  in  base  alle  prescrizioni  
dell'autorizzazione rilasciata, siano previsti controlli periodici, la stessa Ditta é tenuta ad effettuarne 
il primo autocontrollo entro 30 (trenta) giorni dalla relativa riattivazione;

11.  I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme
previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro; per maggiori dettagli si rimanda alle indicazioni
riportate all’allegato D.3.

D.1.6 SCARICHI E CONSUMI IDRICI

1. Si individua un punto di scarico finale S1 recapitante in pubblica fognatura con origine dallo stabilimento
e costituito dall’unione di:

- acque meteoriche di dilavamento coperti (non contaminate);

- acque reflue domestiche provenienti dai servizi e che si innestano sulla rete di raccolta delle acque
meteoriche di dilavamento coperti; 

- acque meteoriche di dilavamento provenienti dal piazzale scoperto (non contaminate);

2. Considerate le vigenti norme regolamentari del Servizio Idrico Integrato, lo scarico S1 non è soggetto a
limiti di accettabilità, in quanto caratterizzato dall’unione di acque reflue domestiche (sempre ammesse
in  pubblica  fognatura)  e  meteoriche  di  dilavamento,  che  per  i  presidi  gestionali  adottati,  possono
considerarsi  non contaminate.  Il  Gestore è, comunque, tenuto al  rispetto delle norme regolamentari
vigenti stabilite dal soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato;

3.   Tutti  i  pozzetti  di  ispezione e  prelievo  dovranno essere  in  posizione  facilmente  accessibile,  sempre
visibili e riconoscibili, facilmente apribili e, inoltre, mantenuti in buone condizioni di funzionalità, pulizia e 
manutenzione; 

4.  I dispositivi di sicurezza atti a bloccare gli scarichi, in caso di anomalia, dovranno essere mantenuti  
sempre in funzione e in perfetta efficienza.
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D.1.7 ENERGIA 

1. Il Gestore, attraverso gli strumenti gestionali in suo possesso, deve utilizzare in modo ottimale l’energia.

D.1.8 EMISSIONI SONORE 

1.  Al fine di minimizzare l’impatto acustico provocato dall’impianto, il gestore è tenuto a:

 - provvedere ad effettuare una nuova valutazione di impatto acustico secondo le tempistiche e le    
  indicazioni riportate al successivo paragrafo D.3.5.

D.1.9 GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO 

1. Qualora il Gestore decida di cessare l’attività, deve preventivamente effettuare le comunicazioni previste
dalla presente Autorizzazione Integrata Ambientale al punto 8. del Paragrafo D.1.2, fornendo altresì
un crono-programma di dismissione approfondito e relazionando sugli interventi previsti;

2. All’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della
normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale. A tal fine, al momento della dismissione
degli  impianti,  dovrà  essere  presentato  alle  autorità  competenti  un  piano  d’indagine  preliminare,
finalizzato ad accertare l’eventuale situazione di inquinamento delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo
ed acque sotterranee), causata dall’attività produttiva ivi esercitata;

3.  In ogni caso il Gestore dovrà provvedere alle seguenti operazioni:

    a) rimozione ed eliminazione di tutti i rifiuti in stoccaggio;

   b) rimozione ed eliminazione dei residui di prodotti ausiliari da macchine e impianti, quali oli, grassi,  
batterie, apparecchiature elettriche ed elettroniche, materiali filtranti e isolanti, prediligendo l’invio alle  
operazioni di riciclaggio, riutilizzo e recupero rispetto allo smaltimento;

c) demolizione e rimozione delle macchine e degli impianti con invio all’esterno, prediligendo l’invio alle 
    operazioni di riciclaggio, riutilizzo e recupero rispetto allo smaltimento;

d) presentazione all’Autorità Competente-ARPAE e al Comune territorialmente competente di una 
    relazione tecnica che illustri e documenti lo stato di conservazione dell'impianto nel suo complesso e 
   delle relative dotazioni fisse non rimosse, e la presenza o assenza di potenziali fonti di inquinamento 

del suolo/sottosuolo e delle acque sotterranee (tubazioni interrate, serbatoi interrate,vasche di 
processo, ecc…).

Sulla base di dette verifiche, il gestore valuterà se presentare o meno all’Autorità Competente e al  
Comune  territorialmente  competente  un  piano  di  indagine  ambientale  preliminare  finalizzato  a  
verificare la presenza o meno di inquinamento del suolo/sottosuolo e delle acque sotterranee;

    e) al termine delle indagini e/o campionamenti, il Gestore è tenuto ad inviare all’Autorità Competente ed 
al  Comune  territorialmente  competenti,  una  relazione  conclusiva  delle  operazioni  effettuate
corredata dagli esiti, che dovrà essere oggetto di valutazione di ARPAE al fine di attestare l'effettivo 
stato del sito;

     f) qualora la caratterizzazione rilevasse fenomeni di contaminazione a carico delle matrici ambientali,  
  dovrà essere avviata la procedura prevista dalla normativa vigente per i siti contaminati e il sito dovrà 
essere ripristinato ai sensi della medesima normativa.

Sino ad allora, la presente Autorizzazione Integrata Ambientale deve essere rinnovata e mantenuta valida.
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D.2 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’INSTALLAZIONE 

D.2.1  PRINCIPI E CRITERI DEL MONITORAGGIO

1. Il Gestore deve attuare il  Piano di Monitoraggio e Controllo quale parte fondamentale della presente
autorizzazione, rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi parametri da controllare. 

2. La frequenza degli autocontrolli, i campionamenti e le analisi, così come prescritti nel Piano, potranno
essere emendati solo con autorizzazione espressa dall’Autorità Competente-ARPAE, su motivata richiesta
dell'azienda o su proposta stessa di ARPAE. In caso di modifiche al piano di monitoraggio, il Gestore è
tenuto  ad  attenersi  ad  esse  a  far  data  dalla  comunicazione  o  presa  d’atto  da  parte  dell’Autorità
Competente-ARPAE.

3. I metodi ritenuti idonei alla determinazione delle portate degli  effluenti  e delle concentrazioni degli
inquinanti per i quali sono stabiliti limiti di emissione in atmosfera, sono riportati nell’elenco dell’allegato
D.3..

4. La valutazione di conformità andrà applicata nei seguenti casi:

      -   Emissione convogliata E3: i parametri e i limiti da considerare per la valutazione di conformità  
sono quelli riportati al paragrafo D.1.5..

5. Per la verifica di conformità ai limiti di emissione in atmosfera, si dovrà far riferimento a misurazioni o
campionamenti  della durata pari  ad un periodo temporale di  un’ora di  funzionamento dell’impianto
produttivo nelle condizioni di esercizio più gravose. Nel caso di misurazioni discontinue, eseguite con
metodi  automatici  che  utilizzano  strumentazioni  a  lettura  diretta,  la  concentrazione  dovrà  essere
calcolata come media di almeno tre letture consecutive e riferita, anche in questo caso, ad un’ora di
funzionamento dell’impianto produttivo nelle condizioni di esercizio più gravose.

6. Ai  fini  del  rispetto  dei  valori  limite  autorizzati,  i  risultati  analitici  dei  controlli/autocontrolli  eseguiti
devono  riportare  indicazione  del  metodo  utilizzato  e  dell’incertezza  della  misurazione  al  95%  di
probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso. Qualora nel metodo utilizzato non sia
esplicitamente  documentata  l’entità  dell’incertezza  di  misura,  essa  può  essere  valutata
sperimentalmente  in  prossimità  del  valore  limite  di  emissione  e  non  deve  essere  generalmente
superiore  al  valore  indicato  nelle  norme  tecniche  (Manuale  Unichim  n.158/1988 "Strategie  di
campionamento e criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41 “Criteri generali per
il  controllo delle emissioni”)  che indicano, per metodi di  campionamento e analisi  di  tipo manuale,
un’incertezza pari al 30% del risultato e per metodi automatici un’incertezza pari al 10% del risultato.
Sono fatte salve valutazioni su metodi di campionamento ed analisi caratterizzati da incertezze di entità
maggiore preventivamente esposte/discusse con l’autorità di controllo. 

Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura.

7. Il  risultato  di  un  controllo  è  da  considerare  superiore  al  valore  limite  autorizzato  quando l’estremo
inferiore  dell’intervallo  di  confidenza  della  misura  (cioè  l’intervallo  corrispondente  a  “Risultato  della
Misurazione ± Incertezza di Misura”), risulta superiore al valore limite autorizzato.

8. Si  verifica  un  superamento  dei  valori  limite  di  emissione,  ai  fini  del  reato  di  cui  all'articolo  29-
quattuordecies,  comma  2  del  D.Lgs.  n°  152/2006  e  ss.mm.ii.,  soltanto  se  i  controlli  effettuati
dall'autorità competente o dagli organi di controllo delegati accertano una difformità tra i valori misurati
e i valori limite prescritti. 

Le difformità accertate nei controlli di competenza del Gestore devono essere da costui
specificamente comunicate all’Autorità Competente per l’eventuale controllo secondo le indicazioni 
fornite per la specifica matrice ambientale, come riportato al paragrafo D.1.2..
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9. ARPAE è incaricata:

- di effettuare le verifiche e i controlli previsti nel Piano di Controllo e ad essa assegnati;

- di  verificare  il  rispetto  di  quanto  ulteriormente  indicato  nella  presente  Autorizzazione  Integrata
Ambientale, con particolare riguardo alle prescrizioni;

- di verificare il rispetto di quanto stabilito dalle altre norme di tutela ambientale per quanto non già
regolato dal D.Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii., dalla L.R. n° 21/04 e ss.mm.ii. e dal presente atto.

10. ARPAE effettuerà i controlli  programmati  dell’impianto rispettando la periodicità stabilita dal  presente
Piano di Controllo.

11. ARPAE può effettuare il controllo programmato in contemporanea agli autocontrolli del Gestore. 
A tal fine, solo quando appositamente richiesto, il gestore deve comunicare a mezzo PEC ad ARPAE, con
sufficiente anticipo, le date previste per gli autocontrolli (campionamenti).

D.2.2 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI SCARICHI IDRICI 

I parametri analitici da ricercare nello scarico S1 sono indicati in Tabella 1. 

Tabella 1 – Scarichi idrici

Punto di
campionamento Parametri Unità di

misura
Frequenza controllo
e registrazione dati

Modalità di
registrazione

Scarico in uscita
dal degrassatore
(nel pozzetto di

prelievo PI)

pH

(parametro conoscitivo)
Unità di pH

annuale

Su supporto informatico
da trasmettere nel

report annuale;

Conservazione dei
certificati di analisi

Solidi Sospesi Totali

(parametro conoscitivo)
mg/L

COD

(parametro conoscitivo)
mg/L O2

Idrocarburi Totali

(parametro conoscitivo)
mg/L

D.2.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Emissioni Convogliate

Il monitoraggio delle emissioni convogliate dovrà riguardare i parametri elencati nella tabella seguente. 

Tabella 2 – Emissioni in atmosfera
Punto di

Emissione
Fase di

provenienza
Parametro Unità di

misura
Frequenza controllo
e registrazione dati 

Modalità di
registrazione

E3

Impianto travaso
solventi e

manipolazione
polveri

Portata Nm3/h

annuale

Su supporto
informatico da
trasmettere nel
report annuale.

conservazione
dei certificati di

analisi

Polveri Totali mg/Nm3

Composti Organici
Volatili 

(espressi come
Carbonio

Organico Totale)

mg/Nm3

Sistema di trattamento delle emissioni

Il Gestore è chiamato a garantire l’efficiente funzionamento degli impianti di trattamento delle emissioni. 
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Tabella 3 – Sistemi di trattamento delle emissioni convogliate

Punto di
emissione

Sistema di
abbattimento

Parametri di
controllo del
processo di

abbattimento

Frequenza controllo e
registrazione dati 

Modalità di
registrazione

E3 Filtri a carboni
attivi

Verifica del peso del
carbone attivo

mediante pesatura
annuale registro di gestione

interno

Sostituzione dei filtri a
carboni attivi

Ogni qual volta l’aumento
in peso risulterà superiore
al 10% rispetto al peso

iniziale

Nel report annuale
riportare le avvenute

sostituzioni

Emissioni eccezionali

In caso di emissioni eccezionali (non prevedibili), il Gestore dovrà effettuare il reporting immediato secondo
le modalità indicate al paragrafo D.1.2 e darne indicazione nel report annuale, utilizzando eventualmente la
tabella sotto riportata.

Tabella 4 – Emissioni eccezionali
Descrizione Fase di lavorazione Azione di contenimento

D.2.4  MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI RIFIUTI 

Rifiuti in entrata 

Il gestore è chiamato a distinguere i quantitativi di rifiuti in entrata, tra pericolosi e non pericolosi, fornendo
indicazioni anche sulla provenienza di tali rifiuti, secondo quanto indicato nella sottostante tabella.

Tabella 5 – Rifiuti in entrata

Tipologia Produttore Quantità
(kg/anno) Modalità di registrazione

Pericolosi

Provincia di Bologna

Su supporto informatico da
trasmettere nel report

annuale

Extra Provincia, ma in Emilia Romagna

Fuori territorio regionale

Non pericolosi

Provincia di Bologna

Extra Provincia, ma in Emilia Romagna

Fuori territorio regionale

Rifiuti in uscita

Dovranno essere registrati le informazioni richieste nelle seguenti tabelle per i rifiuti in uscita dall’impianto,
distinguendo i rifiuti autoprodotti, da quelli presi in carico da terzi.

Tabella 6 – Rifiuti in uscita autoprodotti

Codice
CER

Descrizione
del rifiuto

Stato
fisico

Quantità
(t/anno) o
(m3/anno)

Operazione di
smaltimento finale

(D)/recupero finale (R)
Modalità di registrazione

Su supporto informatico da
trasmettere nel report annuale.

Conservazione di eventuali referti di
analisi di classificazione del rifiuto
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Tabella 7 – Rifiuti in uscita in carico da terzi

Tipologia Destinazione Quantità
(kg/anno)

Modalità di registrazione

Pericolosi

Provincia di Bologna

Su supporto informatico da
trasmettere nel report annuale

ExtraProvincia, ma in Emilia Romagna

Territorio extraregionale

Non pericolosi

Provincia di Bologna

Extra Provincia, ma in Emilia Romagna

Territorio extraregionale

Il monitoraggio dello stato degli stoccaggi dei rifiuti dovrà essere effettuato secondo quanto riportato nella 
tabella seguente:

Tabella 8 – Stoccaggio rifiuti

Stoccaggio Modalità di controllo stato
stoccaggio

Frequenza
controllo e

registrazione dati 

Modalità
di registrazione

Aree di stoccaggio rifiuti allo
stato liquido in contenitori stagni

con bacino di contenimento

Controllo visivo della tenuta dei
contenitori dei rifiuti e del
bacino di contenimento

Mensile
Registrazione mensile
su registro  di gestione

interno

Aree di stoccaggio esterne
(per rifiuti allo stato solido) Controllo visivo Mensile 

Registrazione mensile
su registro  di gestione

interno

D.2.5 MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI SONORE

Il  Gestore dell’impianto provvederà ad effettuare delle campagne di  rilievi  acustici,  ogni 6 anni, qualora
venga mantenuta la certificazione ISO 14001, ovvero ogni 5 anni se non viene mantenuta la certificazione e
in occasione del riesame dell’autorizzazione, fatte salve eventuali modifiche che necessitino di una nuova
valutazione o in caso di segnalazioni all’Autorità Competente-ARPAE di un potenziale inquinamento acustico.

Al fine di garantire la corretta e completa caratterizzazione delle emissioni ed immissioni sonore, i rilievi
dovranno essere eseguiti  in  corrispondenza dei  punti  di  misura individuati  dal  tecnico competente nella
relazione di impatto acustico presentata e riportati nella tabella sottostante: 

Tabella 9 - Rumore
Punto di
Misura

Localizzazione Parametro Frequenza controllo del
Gestore

Modalità
di registrazione

R1 Recettore di Via Matteotti n° 12

LAeq

Ogni 6 anni (o 5 anni se
non viene mantenuta la

Certificazione ISO 14001) e
in occasione del riesame

Foglio  delle  misure
e  relazione  di
impatto acusticoR2 Recettore di Via Minghetti n° 4

E’ opportuno che il  rispetto dei limiti  previsti  dalla classificazione acustica del territorio comunale venga
verificato tramite misure acustiche di lunga durata. 

A tal fine, si richiede di effettuare monitoraggi acustici di 16 ore (6:00 – 22:00) per il periodo di riferimento
diurno, volto a verificare il  rispetto dei limiti  assoluti di  immissione in corrispondenza delle postazioni di
misura. La determinazione del valore limite assoluto di immissione potrà essere effettuata anche con l’ausilio
di misure puntuali purchè se ne dimostri la significatività, in relazione al tempo di riferimento.

Presso i potenziali recettori residenziali, oltre al valore limite assoluto di immissione, dovrà essere verificato
anche il rispetto del valore limite di immissione differenziale.

I risultati delle misure dovranno essere riportati in una relazione redatta da tecnico competente in acustica e
comprensiva della descrizione delle modalità di esercizio della ditta durante la campagna di misura.
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D.2.6 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI IDRICI

Il monitoraggio dei consumi idrici dovrà fornire le informazioni riportate nella tabella sottostante.

Tabella 10  – Prelievi idrici

Tipologia Consumo
Unità di
misura

Metodo di misura
Frequenza controllo e

registrazione dati
Modalità di

registrazione

Prelievo da
Acquedotto m3/anno Da fatture annuale

Su  supporto
informatico  da
trasmettere  nel
report annuale

D.2.7 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI DI COMBUSTIBILI

Il monitoraggio dei consumi di combustibili dovrà fornire le informazioni riportate nella tabella sottostante

Tabella 11 – Combustibili

Nome
Quantità

(m3/anno) Funzione di utilizzo
Frequenza controllo
e registrazione dati 

Modalità
di registrazione

Gasolio Autotrazione, ecc.

annuale

Su supporto
informatico da

trasmettere nel report
annualeMetano Riscaldamento

domestico

D.2.8 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI ENERGETICI

Il monitoraggio dei consumi energetici dovrà fornire le informazioni riportate nella tabella sottostante.

Tabella 12 – Energia

Tipologia Consumo Unità di
misura

Metodo di
misura

Frequenza controllo e
registrazione dati

Modalità di
registrazione

Elettrica kWh/anno Lettura delle
fatture

Annuale
Su supporto informatico
da trasmettere nel report

annuale

D.2.9 MONITORAGGIO DELLE PRESTAZIONI - INDICATORI

Nel report annuale dovrà essere riportato il valore dell’indicatore, per l’arco temporale di un anno.
Tabella 13 – Indicatore di prestazione

Indicatore di prestazione Unità di misura

Rifiuti in uscita avviati al recupero/totale di rifiuti ritirati t/t

D.2.10 CONTROLLO DELL’IMPIANTO DA PARTE DI ARPAE

Si riporta una tabella sintetica delle attività di ARPAE nell’ambito del Piano di Monitoraggio. 
La realizzazione del Piano di controllo da parte di ARPAE potrà subire variazioni in relazione alla valutazione
dei dati di autocontrollo e sulla base delle criticità emergenti.

La frequenza ispettiva da parte di ARPAE è effettuata secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n° 2124/2018 del
10/12/2018 “Piano Regionale di ispezione per le installazioni con Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A)
e approvazione degli indirizzi per il coordinamento delle attività ispettive” e ss.mm.ii..
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 Tabella 14- Attività di Arpae 

Componente o aspetto
ambientale interessato

Frequenza Tipo di intervento

Visita di controllo in esercizio
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i. Generale

Scarichi idrici
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i. Verifica degli autocontrolli

Emissioni in atmosfera

Secondo DGR
2124/18 e s.m.i.

Eventuale campionamento del punto di emissione E3 degli
stessi parametri per cui il Gestore effettua gli autocontrolli

Secondo DGR
2124/18 e s.m.i. Verifica  degli autocontrolli

Rifiuti
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i.
Verifica degli autocontrolli e verifica gestione aree di

stoccaggio

Emissioni sonore 6 (o 5) anni e al
riesame Valutazione della relazione di impatto acustico

Prelievi idrici
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i. Verifica degli autocontrolli

Combustibile
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i. Verifica degli autocontrolli

Energia
Secondo DGR

2124/18 e s.m.i. Verifica degli autocontrolli
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D.3 ALLEGATO TECNICO: CRITERI PER IL CAMPIONAMENTO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
CONVOGLIATE

Il Gestore dell’impianto è tenuto a rendere accessibili  e campionabili  le emissioni oggetto della presente
autorizzazione,  per  le  quali  sono  fissati  limiti  di  inquinanti  ed  autocontrolli  periodici,  sulla  base  delle
normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro.

In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati.

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione (riferimento metodi UNI 10169 – UNI EN 13284-
1)

Ogni emissione deve essere numerata ed identificata univocamente con scritta indelebile in prossimità del
punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare
(circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che
possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà e uniformità necessaria
all’esecuzione  delle  misure  e  campionamenti,  la  collocazione  del  punto  di  prelievo  deve  rispettare  le
condizioni  imposte  dalle  norme tecniche  di  riferimento UNI  10169 e  UNI EN 13284-1;  le  citate  norme
tecniche prevedono che le condizioni di stazionarietà siano comunque garantite quando il punto di prelievo è
collocato  ad  almeno  5  diametri  idraulici  a  valle  ed  almeno  2  diametri  idraulici  a  monte  di  qualsiasi
discontinuità.
Il rispetto dei requisiti di stazionarietà e uniformità, necessari all’esecuzione delle misure e campionamenti,
può essere ottenuto anche ricorrendo alle soluzioni previste dalla norma UNI 10169 (ad esempio: piastre
forate, deflettori, correttori di flusso, ecc.).
In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di prelievo come stabilito
nella tabella seguente:

Condotti circolari Condotti rettangolari
Diametro (metri) N° punti prelievo Lato minore (metri) N° punti prelievo

fino a 1m 1 fino a 0,5m 1 al centro del lato

da 1m a 2m 2 (posizionati a 90°) da 0,5m a 1m 2 al centro dei segmenti
uguali in cui è

suddiviso il latosuperiore a 2m 3 (posizionati a 120°) superiore a 1m 3

Ogni  punto di  prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di  diametro interno da 3 pollici  filettato
internamente passo gas e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere
collocati ad almeno 1 metro di altezza rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro.
Le prescrizioni tecniche in oggetto possono essere verificate da ARPA che ne può fissare i termini temporali
per la loro realizzazione.

Accessibilità dei punti di prelievo

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme
previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i.).

La ditta dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il
personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni.

La ditta deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito
sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile.

Le scale di  accesso e la relativa postazione di  lavoro devono consentire il  trasporto e la manovra della
strumentazione di prelievo e misura.

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche,
sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. 
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I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti
normali secondo definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono essere interdette al transito o rese
sicure mediante coperture o passerelle adeguate. 

I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini, oppure scale
fisse a pioli: non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate
di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno. Nel caso di
scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani intermedi, in varie tratte di altezza non
superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature al punto di prelievo, per i
punti  collocati  in  quota  e  raggiungibili  mediante  scale  fisse  verticali  a  pioli,  la  ditta  deve  mettere  a
disposizione degli operatori le seguenti strutture:

Quota superiore a 5 m sistema manuale di sollevamento delle apparecchiature utilizzate per i controlli (es:
carrucola con fune idonea) provvista di idoneo sistema di blocco

Quota superiore a 15 m sistema di sollevamento elettrico (argano o verricello) provvisto di sistema frenante

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da
garantire  il  normale movimento delle  persone in condizioni  di  sicurezza.  In particolare le  piattaforme di
lavoro  devono  essere  dotate  di:  parapetto  normale  su  tutti  i  lati,  piano  di  calpestio  orizzontale  ed
antisdrucciolo nonché di botola incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con
sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare cadute, presa elettrica per il funzionamento degli
strumenti di campionamento nelle immediate vicinanze del punto di campionamento (nel caso di piattaforme
aeree  poste  ad  altezza  inferiore  a  10  m,  la  presa  di  campionamento  potrà  essere  posta  alla  base)  e
possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici.

Per altezze non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti
previsti  dalle  normative  vigenti  e  dotati  di  parapetto  normale  su  tutti  i  lati  o  altri  idonei  dispositivi  di
sollevamento rispondenti ai requisiti previsti dalle normative in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene
del lavoro. I punti di prelievo devono comunque essere raggiungibili mediante sistemi e/o attrezzature che
garantiscano equivalenti condizioni di sicurezza.

Ulteriori  informazioni  in  merito  alle  caratteristiche  del  punto  di  campionamento  sono  disponibili  nel
documento  “Campionamento  delle  emissioni  convogliate  in  atmosfera:  aspetti  operativi”  al  sito:
http://www.arpa.emr.it/dettaglio_documento.asp?id=2820&idlivello=2  6.
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D.4 METODI MANUALI DI CAMPIONAMENTO ED ANALISI PER EMISSIONI CONVOGLIATE

I  metodi  di  riferimento  per  la  determinazione  delle  portate  degli  effluenti  e  delle  concentrazioni  degli
inquinanti per i quali sono stabiliti limiti di emissione, sono riportati nell’elenco allegato.

Parametro/Inquinante Unità di
misura Metodi indicati

Criteri generali per la scelta dei punti di
misura e campionamento

- UNI EN 15259:2008

Portata volumetrica,
Temperatura e pressione di emissione Nm3/h

UNI  EN  ISO  16911-1:2013  (con  le  indicazioni  di
supporto sull’applicazione riportate nelle linee guida
CEN/TR 17078:2017)

UNI  EN  ISO  16911-2:2013  (metodo  di  misura
automatico)

Composti Organici Volatili 
(espressi come Carbonio Organico Totale)

mg/Nm3 UNI EN 12619:2013

Polveri totali o materiale particellare mg/Nm3

UNI EN 13284-1:2017 ;

UNI EN 13284-2:2017 (Sistemi di misurazione 
automatici);
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)

Per gli inquinanti sopra riportati, potranno inoltre essere utilizzati:

1. metodi indicati dall’ente di normazione come espressamente sostituenti i metodi riportati in tabella,

2. metodi  aggiuntivi  emessi  da  UNI  specificatamente  per  la  misura  in  emissione  da  sorgente  fissa
dell’inquinante stesso.
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E – SEZIONE DI INDICAZIONI GESTIONALI

Si riportano di  seguito raccomandazioni di  gestione o prescrizioni derivanti da specifici obblighi di
legge della normativa di carattere settoriale.

Qualora se ne ravvisi la necessità, a seguito dell’esame del quadro informativo ottenuto dai dati del piano di
monitoraggio e controllo o di segnalazione da parte delle Autorità competenti in materia ambientale ovvero
di  atto  motivato  dell’Autorità  Competente,  le  stesse  potranno essere  riesaminate  e  divenire  oggetto  di
prescrizioni, di cui alla sezione D.

E.1 COMUNICAZIONI

1. Si raccomanda al Gestore di fornire e, se del caso, aggiornare il nome del referente tecnico dell’impianto
nonché un recapito telefonico sempre operativo in caso di necessità da parte degli organi di controllo;

2. Si raccomanda al Gestore di comunicare tempestivamente (via PEC) l’eventuale mancata ammissione
dei rifiuti, con l’indicazione della tipologia e del quantitativo dei rifiuti, del soggetto a cui viene restituito
il carico nonché dei motivi specifici di non accettazione del carico, inviando la comunicazione:

- ad ARPAE- Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana e ARPAE-Area Prevenzione Ambientale      
Metropolitana, in caso di rifiuti prodotti nel territorio provinciale di Bologna;

- all'Autorità competente del territorio (ARPAE, Provincia o Città Metropolitana) in cui è stato prodotto il
rifiuto, e comunque per conoscenza anche ad ARPAE - Area Autorizzazioni Concessioni Metropolitana
e ARPAE -  Area  Prevenzione  Ambientale  Metropolitana,  in  caso  di  rifiuti  prodotti  al  di  fuori  del
territorio provinciale di Bologna.

E.2 GESTIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO, REPORT ANNUALI  E REGISTRI

1. Il Gestore è tenuto trasmettere annualmente (entro il 30 aprile dell’anno successivo) al portale AIA-IPPC
istituito dalla Regione Emilia Romagna, come stabilito con Determina Regionale n° 1063 del 02/02/2011,
un  report annuale; il suddetto report dovrà essere compilato secondo le istruzioni del Portale o, in
assenza di specifiche indicazioni, dovrà contenente le seguenti informazioni:

• i risultati dei controlli previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo,

• le metodiche e le modalità di campionamento adoperate,

• un’analisi della situazione annuale e confronto con le situazioni pregresse,

• un  riassunto  delle  variazioni  impiantistiche  eventualmente  effettuate  rispetto  alla  situazione
dell’anno precedente,

• un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’impianto
nel tempo, valutando tra l’altro il posizionamento rispetto alle Migliori Tecniche Disponibili, ed
eventuali proposte di miglioramento del controllo e dell’attività nel tempo,

• la documentazione attestante le certificazioni ambientali possedute o ottenute,

• in caso, nel corso dell’anno, si siano verificate emissioni eccezionali, di cui è stata comunque
fatta comunicazione all’Autorità Competente secondo quanto previsto alla sezione D.1.2, dovrà
esserne  riportata  indicazione  nel  report,  indicando  anche  le  condizioni  operative  a  cui  fa
riferimento l’emissione e le cause dell’irregolarità;

Dovrà essere  allegata,  se  necessario,  apposita  cartografia  che  consenta  di  visualizzare  tutti  i  punti
monitorati.

La relazione annuale dovrà essere strutturata in modo tale da consentire una lettura sinottica dei dati
ambientali che permetta di effettuare i necessari confronti e le opportune correlazioni del medesimo
parametro e della medesima matrice ambientale nel tempo, così  come le opportune correlazioni tra
parametri di matrici ambientali diverse (es. scarichi idrici, emissioni in atmosfera);
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2. E’ necessario che nel report annuale venga riportato l’elenco delle metodiche analitiche utilizzate per gli
autocontrolli relativi alle acque di scarico e alle emissioni in atmosfera, se diverse da quelle indicate al
Paragrafo D.4;  

3. Si raccomanda al Gestore di fornire i dati all’interno del report annuale utilizzando le unità di misura
indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo riportato nella Sezione D.2;

4. I dati del monitoraggio e i relativi certificati analitici dovranno essere conservati presso l’impianto, a
disposizione  degli  Enti  di  Controllo,  per  un  periodo  minimo  pari  alla  durata  dell’autorizzazione  e
comunque fino al rinnovo della stessa;

5. Il registro di gestione interno deve essere conservato presso lo stabilimento, a disposizione degli Enti di
controllo, o comunque reso disponibile in sede di visita ispettiva.

E.3 GESTIONE DELL’INSTALLAZONE 

1. L’impianto dovrà condotto e gestito nel rispetto dei principi delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD);

2. Si raccomanda al Gestore di mantenere in efficienza i sistemi di misura e campionamento relativi al
Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo,  provvedendo  periodicamente  alla  loro  manutenzione  e  alla  loro
riparazione nel più breve tempo tecnico possibile; 

3. L’impianto  deve  essere  sottoposto  a  periodiche  manutenzioni  delle  opere  che  risultano  soggette  a
deterioramento, con particolare riferimento alle pavimentazioni delle aree di stoccaggio ed area esterna,
ai pozzetti e griglie di raccolta degli sversamenti accidentali, in modo tale da evitare qualsiasi pericolo di
contaminazione dell’ambiente;

4. Al  fine  di  perseguire  un  continuo  miglioramento  delle  performances  ambientali  dell’installazione,  si
raccomanda al gestore di mantenere attivo e aggiornato il Sistema di Gestione Ambientale conforme alla
norma UNI EN ISO 14001.

E.4 CONSUMI E SCARICHI IDRICI 

1. Il Gestore dell’impianto è tenuto a mantenere in perfetta efficienza il disoleatore a servizio delle acque
meteoriche di dilavamento piazzale e a procedere alla pulizia periodica dello stesso;

2. Si  raccomanda  di  manutenere  con  regolarità  le  caditoie  cortilive  provvedendo,  qualora  vi  sia  la
necessità, a ripristinare il buon funzionamento;

3. Devono essere adottate tutte le misure atte ad evitare il  dilavamento delle aree esterne adibite ad
accumulo, deposito e stoccaggio dei rifiuti;

4. E’ necessario che siano mantenuti sempre in funzione ed in perfetta efficienza i dispositivi di sicurezza,
già installati, atti a bloccare lo scarico in caso di anomalia.

E.5 EMISSIONI IN ATMOSFERA

1. Il Gestore è tenuto a mantenere in funzione gli impianti di trattamento delle emissioni, fatte salve le
interruzioni per manutenzione;

2. Il gestore dell’impianto deve adottare ogni accorgimento impiantistico e gestionale, in particolare nelle
fasi di stoccaggio e movimentazione delle materie prime e dei rifiuti, che permetta di minimizzare e
mantenere contenute le emissioni diffuse.
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E.6 RIFIUTI

1. La ditta deve riportare l’indicazione di modifiche di classificazione dei rifiuti prodotti nel report annuale
riferito all’anno solare in cui è avvenuta la modifica;

2. I mezzi conferenti i rifiuti all’impianto effettuino, per quanto tecnicamente possibile, le operazioni di
carico e scarico dei rifiuti a motore spento, nelle zone di accettazione all’uopo preposte;

E.7 EMISSIONI SONORE

1. Il Gestore deve verificare periodicamente lo stato di usura degli impianti, intervenendo prontamente
qualora il deterioramento o la rottura di impianti o parti di essi provochino un evidente inquinamento
acustico e provvedendo alla loro sostituzione quando ritenuto necessario;

2. Il Gestore è tenuto a rispettare i seguenti limiti di immissione:

Limiti di immissione assoluto Limiti di immissione
differenziale

Diurno (dBA) Diurno

70 (classe V) 5
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